
RAZZISMO. Dopo quanto 
avvenuto a Casarano, 
interviene il Coordinamento 
Nazionale Docenti della 

disciplina dei Diritti Umani: «Ogni 
scuola deve farsi comunità educante, 
capace di reagire tempestivamente a 
qualsiasi forma di discriminazione» 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 
L’intervento del  Direttore 
Generale vicario 
dell’Università di Bergamo, 

Donato Ciardo, originario di 
Tiggiano: «Il mondo corre veloce e 
non ci aspetta. È il momento di agire, 
favorendo legami tra scuole e territori, 
sostenendo la formazione, costruendo 
spazi di confronto»

QUADRIMESTRI BYE BYE.  
Il Liceo Classico - Scientifico 
Stampacchia di Tricase è la 
prima scuola in Puglia ad 

attuare il Periodo Unico di 
Valutazione. Un bene o un male? 
L’analisi del prof. Hervé Cavallera
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Individua i tre galletti 
tra le pubblicità e 
telefona allo 0833 
545777 martedì 21 
ottobre, dalle 9,30. 
Tra i primi 30 che 
prenderanno la linea 
verrà sorteggiata una 
cena per due all’Hotel 
Terminal di Leuca.  
Tanti altri premi in 
palio 

TROVA I GALLETTI, 
TELEFONA E VINCI Una casa per le forze dell’ordine

TRICASE

La Tenenza della Guardia di Finanza 
trasloca nei locali di via Giolitti. Per la 
Compagnia dei Carabinieri si valutano i 
terreni su cui costruire ex novo la Caserma. 
Tutto come prima invece per Vigili del 
Fuoco, di base sulla via per Lucugnano,  
e Polizia Locale che resterà in  
via Leonardo Da Vinci 9

La Scuola al centro del Villaggio

A Muro Leccese, Ortelle e Sannicola
FIERE D’OTTOBRE

A Muro Leccese Lu Porcu Meu (40° 
anno!), inno al maiale e alle sue carni, 
celebrate con sapori e tecniche tramandate 
di generazione in generazione. A Ortelle, 
con la Fiera di San Vito, il maiale è fatto in 
casa. A Sannicola la Fiera di San Simone 
con la sua storia di oltre 200 anni

14-17

Il punto della situazione
TRICASE, COMUNALI

In attesa delle Regionali proseguono gli 
incontri e le trattative. I candidati certi, a 
ora, restano il sindaco Antonio De Donno e 
Vincenzo Errico (Tricase Insieme).  
Cosa accade nel centrosinistra?  
Sembrava tutto fatto con la candidatura  
di Vincenzo Chiuri e il Campo Largo ma...

17

4

5

7Regolamento a pag. 23

Fino al 19 
ottobre Expo 
2000. 

Industria Artigianato 
Agricoltura e Turismo  
del Salento. Tra le 
campionarie più 
importanti del 
Meridione d’Italia 

Il presidente della Camera del 
Commercio di Lecce, Mario 
Vadrucci reclama attenzione: 

«Le autorità regionali e Aeroporti di 
Puglia, avrebbero dovuto presentare 
diversamente la destinazione Salento, 
degna di almeno uno dei sei voli settimanali 
attraverso i quali si realizza il collegamento 
diretto Bari- New York.

Expo2000, Miggiano va Fiera «Te la do io l’America»
11
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COME E QUANDO SCEGLIERE  
 

Uno dei momenti più delicati 
e difficili per una famiglia è 
quando si deve scegliere e sa-
per gestire l’ingresso di un 

anziano all’interno di una residenza sa-
nitaria assistenziale.  Il timore è che il 
proprio caro non riesca ad ambientarsi 
nella nuova situazione e che possa soffri-
re il cambio di abitudini di vita e la lon-
tananza dai propri familiari. Offrire ade-
guati comfort e un clima attento all’assi-
stenza sanitaria, al supporto psicologico 
della persona, saper scegliere la struttura 
giusta in un momento così difficile, è fon-
damentale per continuare a garantire 
all’anziano un buono standard di qualità 
della vita. Nel Salento, a Nociglia, c’è una 
struttura in cui si è sicuri di poter fare af-
fidamento su cure amorevoli e su un’as-
sistenza medico-sanitaria trasparente e 
qualificata: è la residenza sanitaria assi-
stenziale Casa per Anziani Capece: la 

struttura, diretta dall’amministratore uni-
co Luana Pataleo, ha una capienza di 41 
posti letto, con servizio mensa e persona-
le altamente qualificato, composto da 
infermieri, operatori socio-sanitari, assi-
stente sociale, psicologo, fisioterapista e 
responsabile sanitario. 

Tutto lo staff sanitario collabora con i me-
dici di base in sinergia e con le competen-
ze della rispettiva professione, garanten-
do cura, sostegno e sollievo per la persona 
anziana ricoverata. 
 

I SERVIZI DELLA RSA 
 

I servizi della RSA sono desti-
nati a persone con varie con-
dizioni psicofisiche, che pos-
sono variare nel tempo con 

l’avanzare dell’età, in quanto effetto del 
progredire di malattie neuro-degenerati-
ve, come Alzheimer, Parkinson, malattie 
neurologiche, deficit intellettivo, disturbi 
a livello motorio, diabete e altre tipologie 
di patologie. 
Ciascun ospite ha una propria cartella sa-
nitaria, sulla quale sono riportate le visite 
cliniche, i controlli periodici di varia na-
tura, il piano terapeutico individuale, 
l’anamnesi clinica e il decorso dello stato 
di salute della persona.  Inoltre, per ognu-
no di essi è redatta anche una cartella 

psicologica, sociale e di riabilitazione, 
nella quale vengono inseriti gli aspetti 
specifici dedicati a ciascuna competenza. 
Per esempio, al suo interno sono riportati 
i colloqui svolti dal personale di cura per 
conoscere la persona, comprenderla e aiu-
tarla ad affrontare la situazione o avveni-
menti che possono incidere sulla sua vita. 
Come spiega la dottoressa Pataleo: «Ogni 
giorno la struttura garantisce condizioni fa-
vorevoli per rendere l’ambiente di vita acco-
gliente, in modo da garantire all’anziano un 
vissuto positivo a medio e lungo termine, 
grazie a un’assistenza sanitaria e sociale ot-
timali, la nostra attenzione è rivolta al no-
stro ospite attraverso progetti individuali 
volti a garantire una migliore qualità della 
vita, nonostante la lontananza dal proprio 
contesto abitativo e familiare. 
Obiettivo fondamentale è cercare di assicu-
rare all’anziano uno stile di vita attivo, in 
base anche alle sue capacità residue, in 
modo da potenziare l’autonomia e l’autosti-
ma». 

ASSISTENZA QUALIFICATA E CURE AMOREVOLI 
RSA Capece. Per una terza età di qualità. Saper scegliere la struttura giusta non è mai facile:  
cerchiamo di garantire uno stile di vita attivo per pazienti con malattie neurodegenerative

- Aumentare gli stimoli per 
favorire l’autonomia; 
- Promuovere occasioni di 
svago e socializzazione; 

- recuperare le capacità residue; 
- migliorare la percezione che gli anziani 

hanno della soddisfazione 
dei propri bisogni; 
- Fortificare le risorse pre-
senti; 
- Garantire la stimolazione 
cognitiva e migliorare l’au-
tostima e la partecipazione 
di sé stessi come valore. 
Ciascun laboratorio consta 
di incontri di lettura e com-
prensione del testo, di cru-
civerba, di giochi di parole, 
quiz, di giochi di tavolo car-
te e tombola.  
Inoltre, grande apprezza-
mento riscuote il laborato-
rio di musica, in quanto 

rappresenta un’attività sociale che facilita 
la comunicazione e l’integrazione tra il 
gruppo: gli anziani hanno così la possibi-
lità di allacciare legami significativi e, 
inoltre, la musica costituisce uno stru-
mento importante per chi soffre della ma-
lattia di Alzheimer.  
E poi, il laboratorio pittorico-fotografico 
e quello di orto terapia, che svolge il pre-
zioso compito di contrasto del disturbo 
depressivo. 
Inoltre, all’interno della struttura si cele-
bra periodicamente la Santa Messa e gli 
ospiti possono ricevere la comunione.  
I laboratori svolgono una funzione aggre-
gante e di stimolo: questo è dimostrato 
dal fatto che, con la partecipazione alla 
creazione del Presepe, per due volte si 
sono aggiudicati il secondo posto. 
Al fine di garantire un clima sicuro sotto il 
profilo sanitario, familiari e parenti pos-
sono accedere alla struttura e visitare il 
proprio caro muniti di mascherina.

Gli ospiti della Rsa Cpaf, di 
Nociglia, si devono sentire 
sicuri e supportati, in 
modo che mantengano un 

ruolo sociale e raggiungano obiettivi 
di sviluppo: a tal fine, la struttura ha 
elaborato una serie di progetti di ani-
mazione persona-
lizzati, attraverso i 
quali operare sulla 
complessità della 
persona anziana, 
sul suo rapporto 
con gli altri utenti e 
con l’ambiente che 
lo circonda. Pilastri 
fondanti della for-
ma di animazione 
adottata dalla strut-
tura sono lo scam-
bio e l’interazione 
tra anziano e mon-
do circostante.

UNA SECONDA CASA SICURA PER GLI OSPITI GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO E I LABORATORI



Negli ultimi anni, il 
panorama 
lavorativo ha 
assistito ad una 

profonda trasformazione, 
caratterizzata dall’emergere di 
una figura professionale prima 
poco conosciuta: il rider.  
La presenza così massiccia di 
questi lavoratori e lavoratrici, 
la cui attività si basa sulla 
consegna a domicilio tramite 
piattaforme digitali, potrebbe 
essere considerata come un 
tratto distintivo del nostro 
stesso tessuto urbano. 
 

L’ALGORITMO 
 

Nella provincia di 
Lecce novanta 
rider lavorano 
quotidianamente 

per le 
aziende Glovo e Deliveroo: 
l’organizzazione della loro 
attività è gestita da un 
algoritmo che analizza dati in 
tempo reale per assegnare gli 
ordini, stimare i tempi di 
consegna e calcolare il 
compenso.  
Questo sistema funge da 
“intermediario” tra la 
piattaforma e il lavoratore, 
operando in uno spazio non 
fisico, ma interamente virtuale. 
«Tale fenomeno», evidenza 
Valentina Pascali, Segretaria  

Regionale di Felsa Cisl Puglia, 
«rappresenta una vera e propria 
rivoluzione del mercato del 
lavoro: si tratta di un 
mutamento che pone le 
organizzazioni sindacali di 
fronte alla necessità di cogliere le 
istanze dei lavoratori con 
l’obiettivo di inquadrarle in una 
cornice normativa fondata su 
elementi di maggiore tutela, sia 
individuale che collettiva».   
La sfida principale consiste 
dunque nel «costruire un 
sistema di protezione adeguato a 
regolamentare un settore in 
continua evoluzione, affrontando 
temi complessi e di cruciale 
importanza».  
«Protezione intesa prima di tutto 
come sicurezza», sottolinea la 

sindacalista, «con la strada 
elemento intorno a cui ruota 
tutto il resto, come ci ricordano 
purtroppo spesso, tragedie come 
quella di Andria di poche 
settimane fa».  

TANTI INCIDENTI 
 

In effetti i dati Inail 
di maggio 2025 
riportano come il 
77% degli infortuni 

nel 2023 sia accaduto sul lavoro 
e come 6 su 7 casi di decesso 
siano avvenuti nello stesso 
anno.  
Valentina Pascali indica quale 
sia la via da perseguire: «La 
conoscenza della normativa 
stradale e dunque la formazione, 
la presenza di DPI adeguati 
anche rispetto agli eventi 
climatici, la copertura 
assicurativa del mezzo utilizzato 
sono necessari per realizzare 
appieno le tutele per questa 
categoria di lavoratori, assieme a 
specifici strumenti in materia di 
infortunio, malattia e maternità 
che tengano conto della 
peculiarità di questo modello 
lavorativo» 
L’altra priorità che emerge con 
forza è «l’esigenza di una 
maggiore trasparenza nella 
gestione algoritmica del 
lavoro: è fondamentale che i 
criteri di assegnazione degli 
ordini siano chiari e non 
discriminatori e che il rider possa 
comprendere com’è costruita la 
tariffa, sia nella proposta che 
successivamente, in un confronto 
che sia di pari livello 
riconoscimento». 

COMPENSO EQUO 
 

Inoltre, la garanzia 
di un compenso 
equo: «Tematica al 
centro degli incontri 

con le due principali piattaforme, 
assieme alla definizione delle 
aree geografiche di competenza e 
della disponibilità oraria dei 
riders, insieme a una riflessione 
approfondita sull’esercizio del 
diritto individuale al riposo 
psico-fisico».  
 

DIRITTI DA GARANTIRE 
 

Infine, un punto 
cruciale riguarda la 
piena garanzia dei 
diritti sindacali: 

«Non solo il diritto all’adesione a 
un sindacato, anche la 
possibilità di eleggere propri 
rappresentanti tra i rider stessi, 
di svolgere assemblee 
riconosciute e di un confronto 
con le piattaforme, potendo 
costruire una piena 
partecipazione alla definizione 
delle tutele e dei diritti».  
La complessità di questo nuovo 
fenomeno richiede risposte 
normative e contrattuali 
innovative, capaci di coniugare 
l’efficienza del modello digitale 
con la protezione sociale e i 
diritti fondamentali dei 
lavoratori. 
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I RIDER, CHI LI TUTELA?
«Settore da regolamentare». Valentina Pascali (segreteria regionale di Felsa Cisl Puglia):  
«Costruire sistema di protezione adeguato, affrontando temi complessi e di cruciale importanza».

I  dati Inail  
di maggio 2025  

riportano come il 77% 
degli infortuni  

sia accaduto sul lavoro  
e come 6 su 7 casi d 

i decesso siano  
avvenuti nello  
stesso anno



l’insegnante nel suo sapersi 
rapportare agli studenti e agli 
stessi colleghi. 
Una scuola, insomma, funziona 
bene se ha insegnanti preparati 
che sanno stimolare gli allievi, 
adeguatamente presentando gli 
argomenti di loro competenza. 
Insegnare è coinvolgere, rendere 
partecipi, quale che sia la disciplina 
che si insegna.  
Ciò non vuol dire che tutti gli 
alunni rispondano alle attese allo 
stesso modo, anche con docenti di 
alto livello.  
Ogni alunno, come è normale che 
sia, ha le sue predilezioni, le 
materie più congeniali dove 
esprime il meglio di sé.  
Tuttavia, un insegnante che sa ben 
stimolare riesce a far sì che un 
alunno poco disposto dia un 
contributo dignitoso anche in 
discipline lontane dai suoi 
interessi.  
 

PROFESSIONE DIFFICILE 
 

Per queste ragioni 
l’insegnamento è una 
professione assai 
difficile in quanto non è 

sufficiente sapere le nozioni che 
costituiscono gli elementi 
fondamentali della propria 
disciplina; occorre inoltre e 
soprattutto suscitare interesse, 
saper attrarre.   
E ciò, si capisce bene, non è sempre 
facile.  
Alla luce di tutto questo ne segue 
che può giovare una innovazione 
metodologica, nello specifico 
intenta, come afferma il dirigente 
Polimeno, a meglio calendarizzare 
le verifiche e a meglio distribuire 
l’impegno nello studio.  
 

A.I. E RISCHIO ROUTINE 
 

Il problema del 
presente, che ostacola 
un apprendimento 
efficace, risiede nel 

rischio di una routine senza stimoli 
in una realtà che cambia 
demograficamente e nella quale 
tende ad avere un ruolo non 
secondario l’intelligenza artificiale, 
che può assumere un compito 
importantissimo – e si ritiene non 
proprio positivo – nella gestione 
dei compiti a casa.  

Gli strumenti tecnologici non 
possono e non devono sostituirsi 
all’impegno personale – anche 
faticoso - nella ricerca, come 
occorre che ogni classe sia davvero 
una piccola comunità e non un 
gruppo di persone distanti per 
interessi e per mentalità.  
Per tale ultimo aspetto hanno un 
compito notevole la scuola 
dell’infanzia e le scuole del primo 
ciclo d’istruzione, nelle quali 
occorre educare alle relazioni, 
all’empatia, al rispetto della 
persona, alla stessa capacità di 
imparare a… imparare.  
Lo studente che accede alla 
secondaria superiore dovrebbe 
pertanto aver acquisito quelle 
capacità relazionali delle quali 
devono essersi già fatte carico le 
scuole frequentate oltre che, 
naturalmente, la famiglia.  

In ogni caso un liceo continua, a 
tale riguardo, ad avere un compito 
non facile sia per le peculiarità 
dell’adolescenza (formazione 
dell’identità, sviluppo fisico e 
psicologico, accentuazione dello 
spirito critico, ecc.) sia perché 
durante il suo percorso lo studente 
deve porsi seriamente la domanda 
sul che fare dopo aver conseguito il 
diploma. 
 

PROFESSIONE DIFFICILE 
 

Per queste ragioni 
professori capaci di 
stimolare e un 
ambiente sereno sono 

essenziali per garantire al 
meglio una equilibrata fase di 
passaggio.  Quindi ben vengano 
proposte innovative che vanno 
però continuamente e 
accuratamente verificate affinché il 
fascino del nuovo non sia 
meramente una facciata. In un 
mondo che rischia di troppo 
concedere al dominio della tecnica, 
lasciando poi che le violenze 
irrompano frequentemente nel 
quotidiano, diventa indispensabile 
una formazione in cui conoscenza, 
competenza e rispetto dei valori 
siano un tutt’uno.  

di Hervé Cavallera  
 

In fede 
all’autonomia 
scolastica per 
l’aspetto 

didattico-organizzativo 
(D.P.R. 275/1999), il Liceo 
Classico-Scientifico 
“Giuseppe Stampacchia” 
di Tricase ha deciso di 
attuare a partire 
dall’anno scolastico 
2025-2026 il Periodo 
Unico di Valutazione, 
cioè la fine della divisione 
dell’anno scolastico in 
due quadrimestri.  
Questo, come ha spiegato 
il dirigente scolastico 
Mauro Polimeno, per 
tanti motivi. 
Tra cui, consentire più 
tempo per approfondire 
gli argomenti, evitare 
l’ansia negli studenti 
della valutazione di 
febbraio e meglio 
organizzare il percorso 
formativo. Diventa altresì 
non visibile sul registro 
elettronico la media 
aritmetica dei voti perché 
essa escluderebbe una 
visione complessiva della 
crescita dell’alunno, 
mentre è garantito il 
continuo monitoraggio 
dell’apprendimento come 
permangono i colloqui 
periodici con le famiglie. 
 

LA PRIMA SCUOLA IN 
TUTTA LA PUGLIA 

 
L’opzione del 
Periodo Unico 
di Valutazione 
è già stata 

adottata in altri licei 
della Penisola ma, in 
Puglia, quello di Tricase 
è il primo a realizzarla 
e questo ha generato una 
particolare risonanza e al 
tempo stesso il bisogno 
di una adeguata 
riflessione.  
È evidente che ci si trova 
di fronte ad una novità e 
come ogni novità va 

adeguatamente 
soppesata. In linea di 
principio, è chiaro che 
ogni innovazione quando 
ben ponderata è ben 
accetta, sperando che sia 
promotrice di sviluppo. 
Il mondo cambia e i 
mutamenti nelle 
istituzioni sono quindi 
comprensibili e talvolta 
necessari, soprattutto se 
hanno un corretto fine 
strumentale; nella 
fattispecie l’auspicio di 
risultati migliori nel 
processo di 
apprendimento e di una 
comunità studentesca 
più serena. Certo, la 
novità va sempre vista 
nella sua imprevedibilità 
e diventa compito degli 
operatori svilupparla al 
meglio e farla accettare. 
Chi scrive queste righe 
ha vissuto la sua vita 
scolastica scandita non 
in quadrimestri, bensì in 
trimestri e tuttavia non 
per questo ha mai 
rifiutato per principio 
l’innovazione, di cui ha 
cercato anzi di farsi 
artefice nelle 
commissioni ministeriali 
delle quali ha fatto parte.  
Va, altresì, detto che, se 
occorre essere 
abbastanza cauti nelle 
questioni di principio, 
una innovazione come 
quella del periodo unico di 
valutazione, volta ad uno 
snellimento procedurale 
che può favorire 
l’incidenza educativa, è 
certamente meritevole di 
una serena verifica. 
Schola semper reformanda 
est, la scuola è sempre da 
riformare, si potrebbe 
dire, in funzione del 
miglioramento della 
serenità dell’ambiente e 
della qualità 
dell’apprendimento.  E 
qui si tocca un punto 
importante che non può 
né deve essere 
sottovalutato. 
La scuola di ogni ordine e 
grado è un’istituzione 
che serve a formare la 
personalità degli allievi 
nel rispetto della loro età 
e attraverso un 
apprendimento 
disciplinare sempre più 
specialistico nel corso 
degli anni, abituando 
altresì a convivere 
insieme, a socializzare. 
Ciò comporta in primo 
luogo il grande ruolo che 
ha e deve avere 
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SCUOLA, OK AL NUOVO CHE AVANZA MA...
Periodo Unico di Valutazione. Lo “Stampacchia” di Tricase pensiona i quadrimestri: le proposte 
innovative vanno, però, verificate affinché il fascino del nuovo non sia meramente una facciata

Un liceo ha un compito non facile per le peculiarità 
dell’adolescenza (formazione dell’identità, sviluppo fisico 

 e psicologico, accentuazione dello spirito critico, ecc.)  
e perché durante il suo percorso lo studente  
deve porsi seriamente la domanda sul che  

fare dopo aver conseguito il diploma.  
Professori capaci di stimolare e un ambiente sereno  

sono essenziali per garantire al meglio  
una equilibrata fase di passaggio

Hanno un compito notevole 
 la scuola dell’infanzia e 
 le scuole del primo ciclo 
d’istruzione, nelle quali 

occorre educare alle  
relazioni, all’empatia,  

al rispetto della persona,  
alla stessa capacità di 
imparare a… imparare

L’insegnante deve sa persi 
rapportare agli studenti e  

agli stessi colleghi. Insegnare 
è coinvolgere, rendere 

partecipi, quale che sia la 
disciplina che si insegna
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IA, OPPORTUNITÀ PER IL SALENTO
Donato Ciardo. Il Direttore Generale vicario dell’Università di Bergamo, originario di Tiggiano:  
«Non temiamola. Non è solo tecnologia; è una questione di cultura, di educazione e di comunità»

Donato Ciardo, originario di Tig-
giano è attualmente Direttore Gene-
rale vicario dell’Università degli Stu-
di di Bergamo, dopo aver girato di-

verse città con la famiglia. 
«Nonostante i continui e voluti spostamenti», con-
fessa, «ho mantenuto un legame profondo con la 
mia terra d’origine e credo che le sfide legate al-
l’innovazione, alla formazione e alla conoscenza 
riguardino in modo diretto anche il nostro territo-
rio, che possiede una straordinaria ricchezza di 
competenze e di energie civiche». 
Il prof. Ciardo ci affida la sua riflessione «civile e 
istituzionale su come le comunità educanti — 
scuola, università e famiglie — possano diventare 
insieme il motore di uno sviluppo consapevole, ca-
pace di coniugare radici e futuro». 

«L’intelligenza artificiale 
non è più una parola da 
convegni o da addetti ai la-
vori. 

È nei telefoni dei ragazzi, nei motori di 
ricerca, nei servizi pubblici che usiamo 
ogni giorno. E, anche se spesso non ce 
ne accorgiamo, sta cambiando il modo 
in cui studiamo, lavoriamo e perfino ci 
relazioniamo. 
Da poche settimane è entrata in vigore 
la Legge n. 132/2025, che per la prima 
volta riconosce all’intelligenza artificia-
le un ruolo pubblico da governare con 
regole, conoscenza e responsabilità. È il 
momento di capire cosa questo signifi-
chi, concretamente, per le scuole, le 

università e per le famiglie. Quando 
parliamo di intelligenza artificiale non 
ci riferiamo a robot o fantascienza, ma 
pensiamo – o dovremmo pensare – a 
strumenti che imparano dai dati e ci 
aiutano nelle decisioni: dalle app che 
correggono un testo ai programmi che 
gestiscono ospedali, scuole e uffici pub-
blici. È una realtà che cresce in fretta, 
spesso più di quanto riusciamo a com-
prenderla. Dobbiamo imparare a cono-
scerla, non a temerla. 
Non è solo tecnologia; è una que-
stione di cultura, di educazione e di co-
munità. 
La scuola e l’università sono designati 
attori protagonisti dal legislatore, ful-
cro di questo cambiamento, ma non 
possono farcela da sole. Accanto a loro 
servono famiglie, comunità educative, 
realtà sociali e professionali che creda-
no nel valore della conoscenza come 
bene condiviso. 
Molte scuole partono da condizioni dif-
ficili, ma la qualità dell’educazione non 
si costruisce solo con le risorse. Sono le 
persone a fare la differenza. L’intelli-
genza artificiale non sostituisce il pen-
siero umano, lo mette alla prova. È utile 
solo se chi la usa sa ragionare, scegliere 
e assumersi la responsabilità delle de-
cisioni.               Insegnare l’IA non si-
gnifica “lasciar fare al computer”, ma 
imparare a pensare in modo più pro-
fondo e consapevole. Investire nella for-
mazione dei giovani conviene a tutti. 
Non perché l’intelligenza artificiale so-
stituirà il lavoro umano, come spesso si 
teme, ma perché lo cambierà. E lo sta 
già cambiando. 
La vera differenza la farà la capacità 
delle persone di capire la tecnologia, 
usarla e orientarla.                               

Chi saprà farlo creerà valore, lavoro, 
opportunità. Chi la subirà, resterà ai 
margini. La conoscenza, alla fine, è la 
più concreta delle politiche di sviluppo. 
Nel nostro Salento, dove l’ingegno e la 
creatività hanno sempre sopperito alle 
risorse, questa può essere la nuova 
frontiera del riscatto.    Formare ragazzi 
capaci di governare l’innovazione signi-
fica trattenere i talenti, creare occupa-
zione qualificata e dare nuove opportu-
nità a chi oggi rischia di partire. 
Ogni volta che un giovane lascia la pro-
pria terra per cercare altrove ciò che 
qui non trova, il territorio perde una 
parte della sua intelligenza collettiva. E 
non possiamo permettercelo, non più! 
Serve una visione che rimetta al centro 
la conoscenza, la collaborazione e la fi-
ducia nei giovani.  
La scuola resta il primo presidio della 
coscienza civica, l’università la sua 
alleata naturale. Ma il motore del 
cambiamento può nascere ovunque: in 
una classe, in un laboratorio, in un 
gruppo di studenti che scopre come 
usare la tecnologia per migliorare la 
vita di tutti. Il mondo corre veloce e 
non ci aspetta. Ogni mese che passa 
aumenta la distanza tra chi innova e 
chi resta fermo. Per questo è il 
momento di agire, adesso favorendo 
legami tra scuole e territori, 
sostenendo la formazione, costruendo 
spazi di confronto.               Non 
servono grandi risorse, ma visione e 
coraggio. La tecnologia corre, ma la 
conoscenza resta la nostra direzione 
di marcia.                                                            
E qui, nei nostri paesi, dove la scuola è 
ancora il cuore della comunità, il 
futuro può davvero cominciare. Sta a 
noi decidere quando». 

Donato Ciardo  

Formare i figli all’IA per 
 far crescere il territorio

Scuola, università  
e famiglie  

insieme, motore  
di sviluppo 

consapevole, 
capace di 
coniugare  

radici e futuro
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«Se ci avessero detto tre anni fa 
che oggi avremmo percorso que-
sta nuova avventura, questa 
nuova sfida, di certo non gli 

avremmo creduto! Invece, forti dell’espe-
rienza che tanto ci ha arricchito, fatto pren-
dere coscienza e crescere, sin dalla nostra 
apertura, nell’ottobre del 2022, siamo qui a 
celebrare e rafforzare le competenze acqui-
site e i momenti convissuti insieme ai nostri 
ospiti, le loro famiglie, gli operatori tutti; 
storie e semi che custodiremo nei nostri cuo-
ri per metterli a frutto per questa nuova 
alba: questa nuova sfida che ci prepariamo 
a vivere e condividere con voi tutti, consape-
voli dell’immane lavoro che ci apprestiamo 
ad affrontare». 
 
Ci tiene proprio ad esordire in questo 
modo? 
 
«Certo, la Rsa Madonna del Carmine è 
una riuscita esperienza terapeutica che ha 
avuto come obiettivo l’inclusione e l’integra-
zione. 
Oggi, possiamo affermare che grazie alle 
tante nostre attività, come il teatro, i musi-
cal e le varie funzioni che stimolano la me-
moria, è cresciuta la capacità di esprimersi 

e la voglia di rimettersi in gioco dei nostri 
ospiti, a qualsiasi età». 
 
A raccontare questo scorcio di vita, emo-
zionata e orgogliosa è Oronzina Valente, 
direttrice della struttura, che prosegue: 
«Questa è una luminosa cornice del nostro 
lavoro. Ogni giorno trascorso è vissuto in si-
nergia con i nostri anziani. Questo ha ri-
pagato la nostra passione, il nostro corag-
gio ed ha portato grandi soddisfazioni. 
Una magia, devo dire, che ha coinvolto tutti: 
noi operatori e gli ospiti». 
 
Il progetto, nel 2022 iniziava con due 
ospiti.  
 
«Sì, confermo, con un entusiasmo crescente 
e una continua voglia di apprendere; voglia 
consolidata nel corso dei mesi. Poi, col tem-
po, il numero degli ospiti è cresciuto e con-
temporaneamente anche quello degli opera-
tori.  Questo traguardo, raggiunto grazie al-
l’impegno comune, comporta un sentito rin-
graziamento: dapprima ai nostri nonni, 
patrimonio di esperienze e saggezza, che ar-
ricchiscono il valore della nostra attività e la 
nostra vita personale.  Poi alle famiglie, ai 
parenti, che testimoniano continuo affetto e 

sincera gratitudine per la qualità della cura 
che ogni giorno rivolgiamo ai loro cari. Inol-
tre, devo indirizzare uno speciale ringrazia-
mento a tutti gli operatori della struttura: 
medici, fisioterapisti, infermieri,educatri-
ci, assistenti sociali, OSS, cuoca e addetti 
alle pulizie. E poi i responsabili della strut-
tura che hanno fatto in modo che questa re-
altà si realizzasse. Tutti, nessuno escluso, si 
deve sentire protagonista, è questo lo spirito 
con cui si deve affrontare questa sfida: in 
una stagione della vita dove le potenzialità 
si considerano oramai esaurite, fiaccate o 
ancora peggio inutili, e si tende a non espri-
merle più, nella nostra RSA sono tornate 
ad essere manifeste e valorizzate». 
 

L’INAUGURAZIONE 
 

Da qualche giorno avete 
inaugurato la nuova Rsa, 
Madonna del Carmine. 
 

«È stata una bella festa, molto partecipata; 
ci auguriamo vivamente che questa struttu-
ra moderna, all’avanguardia, con operato-
ri specializzati, pensata per fornire un’as-
sistenza continua e qualificata, soddisfi e 
doni tanta serenità a chi accoglierà». 

I SERVIZI 
 

Quali ulteriori servizi offre 
questa nuova parte della 
Residenza? 
 

L’innovazione sociale nel campo dell’invec-
chiamento attivo è il nostro mantra: punti 
di forza sono proprio i servizi sanitari al-
l’avanguardia offerti ai pazienti, oltre alle 
attività sociali, ricreative, educative e cogni-
tive. 
Troverete poi un’area multisensoriale: una 
palestra iperattrezzata, un luogo per la 
preghiera e uno per la cura continua dei 
nostri ospiti. 
L’area multisensoriale è legata alla realtà 
virtuale ed alla riabilitazione neuromoto-
ria e cognitiva, per l’invecchiamento attivo, 
per pazienti con disturbi neurologici. 
Cerchiamo di fare in modo che i nostri an-
ziani si sentano vivi: tutto il personale si 
mette in gioco quotidianamente per offrire 
un sollievo agli anziani, ma anche ai fami-
liari dei pazienti.  
La nuova residenza sanitaria Madonna del 
Carmine, nasce per servire ed offrire a tutto 
il territorio un modo nuovo di accudire chi ci 
ha dato la vita”. 

A MIGGIANO, UN LUOGO ACCOGLIENTE, 
MAGICO, SICURO E FAMILIARE 

RESIDENZA SANITARIA PER ANZIANI



18/31 ottobre 2025 ilgallo.itDOPO LA DENUNCIA DAI COMUNI 7

Casarano. Interviene il Coordinamento Nazionale Docenti della disciplina dei Diritti Umani: 
«L’educazione ai diritti umani non è un compito accessorio, ma un imperativo morale e civile»

RAZZISMO, SCUOLA NON RESTI A GUARDARE
Kalidou, 17nne di 
origini senegalesi, 
vittima di ripetuti 
atti di 

discriminazione e aggressione 
verbale (con frasi del tipo “nero 
di m…” o “ti facciamo 
diventare bianco”). 
 
L’esecrabile episodio di 
cronaca, avvenuto a Casarano, 
dovrebbe farci riflettere, tutti, 
su qual è la società che stiamo 
costruendo e su come stiamo 
educando i nostri figli.  
Breve riepilogo: quattro 
studenti, tre 17enni e un 
16enne, sono indagati dalla 
Procura dei minori per minacce 
aggravate e istigazione a 
delinquere per motivi di 
discriminazione razziale 
etnica.  
Tutto ciò è avvenuto 
all’interno e all’esterno di  
un liceo scientifico.  
La vittima, ora, ha cambiato 
Istituto, ma questo, 
ovviamente, non ha fermato le 
indagini scaturite dalla sua 
denuncia.  
I responsabili sono stati 
individuati e l’udienza 
preliminare è stata fissata per 
gennaio. 
Il giovane senegalese era 
arrivato in Salento 6 anni fa, 
nel 2019, con madre e sorella. 

In seguito alla morte della 
madre, il ragazzo è stato 
affidato a una comunità. 
Su quanto avvenuto è 
intervenuto anche il 
Coordinamento Nazionale 
Docenti della disciplina dei 
Diritti Umani (CNDDU) che, 
per bocca del presidente 
Romano Pesavento, esprime 
profonda solidarietà alla 
giovane vittima. 
L’episodio, di inaudita gravità, 
interroga l’intero sistema 
educativo nazionale sul senso 
profondo della sua missione 
formativa e sul dovere, sancito 
dalla Costituzione, di garantire 
pari dignità e tutela a ogni 
persona. 
La scuola italiana, come 
sancito dagli articoli 2, 3 e 34 
della Costituzione, è chiamata 

a promuovere lo sviluppo 
integrale della persona, a 
rimuovere gli ostacoli che 
limitano la libertà e 
l’uguaglianza, e a educare alla 
convivenza civile.  
Ogni episodio di razzismo 
rappresenta una violazione 
non solo della legge, ma dello 
spirito più autentico della 
nostra Repubblica democratica. 

«La storia di Kalidou», 
sottolinea Pesavento, «giovane 
che ha scelto la via della legalità 
e della denuncia, testimonia la 
forza dei valori universali dei 
diritti umani, sanciti dalla 
Dichiarazione Universale del 
1948 e dalla Convenzione ONU 
sui Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza. Egli incarna la 
fiducia nella scuola come luogo 
di riscatto, speranza e 
rinascita». 
Il CNDDU rinnova l’appello alle 
istituzioni scolastiche affinché 
si rafforzino i percorsi di 
educazione ai diritti umani, 
alla cittadinanza attiva e alla 
pace, in coerenza con le Linee 
guida del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito per 
l’insegnamento trasversale 
dell’educazione civica (L. 
92/2019): «È indispensabile 
investire nella formazione dei 
docenti e nella costruzione di 

ambienti scolastici sicuri, 
accoglienti e culturalmente 
competenti. Ogni scuola deve 
farsi comunità educante, capace 
di reagire tempestivamente a 
qualsiasi forma di 
discriminazione, attivando 
protocolli di prevenzione e 
supporto psicologico, in stretta 
collaborazione con famiglie, 
servizi sociali e autorità 
competenti».  
Solo così sarà possibile 
tradurre in azione concreta 
l’articolo 1 della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani: 
“Tutti gli esseri umani nascono 
liberi ed eguali in dignità e 
diritti.” 
Il Coordinamento ribadisce che 
«l’educazione ai diritti umani 
non è un compito accessorio, ma 
un imperativo morale e civile. 
Ogni docente, ogni dirigente, 
ogni istituzione ha il dovere di 
vigilare, prevenire e 
testimoniare, affinché la scuola 
resti luogo di accoglienza, 
giustizia e libertà». 
Kalidou non è solo una vittima, 
ma un simbolo di resilienza e 
di fiducia nella civiltà del 
diritto.  
La sua vicenda ci impone di 
rinnovare il patto educativo 
fondato sul rispetto, sulla 
solidarietà e sull’umanità 
condivisa. 

Ogni docente, ogni 
dirigente, ogni istituzione 

ha il dovere di vigilare, 
prevenire e testimoniare, 

affinché la scuola resti 
luogo di accoglienza, 

giustizia e libertà
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Forze dell’Ordine. La locale Tenenza delle Fiamme Gialle, in odore di diventare Compagnia, 
sarà ospitata dai locali di via Giolitti. Ventaglio di opzioni per la Compagnia dei Carabinieri

TRICASE: LA GUARDIA DI FINANZA TRASLOCA

Novità in vista per le 
forze dell’ordine a 
Tricase. 
Nell’immediato, 

almeno per quel che riguarda le 
sedi che le ospitano. 
La tenenza della Guardia di 
Finanza tra non molto, 
(finalmente diremmo, vista la 
sede angusta e inadeguata di via 
Paolo Fenoglio che la ospita da 
anni) traslocherà in via Giolitti. 
Lo conferma il sindaco Antonio 
De Donno: «Abbiamo impegnato 
l’immobile dove risiede lo Smile per 
ospitare la Guardia di Finanza.  
La nuova sede», annuncia il primo 
cittadino, «ha tutti i requisiti per 
ospitare le Fiamme Gialle anche 
qualora la locale Tenenza 
diventasse Compagnia». 
Eventualità tutt’altro che remota, 

soprattutto ora che anche la base 
logistica è quella giusta. 
E per la Compagnia dei 
Carabinieri? Ci sono novità? 
«Presto restringeremo il campo tra 
le opzioni individuate per terreni 
su cui costruire ex novo la 
Caserma. Struttura che dovrà 
essere realizzata ex novo perché, 
con le nuove regole, alla caserma 
debbono essere abbinati gli alloggi 
dei militari. Entro questo mese ci 
confronteremo con l’Arma e 
sottoporremo loro tutte le 
opportunità, poi saranno loro a 
scegliere».  
Tutto come prima invece per 
Vigili del Fuoco, di base sulla via 
per Lucugnano, e Polizia Locale 
che resterà nei locali dell’ex 
ONMI in via Leonardo Da Vinci.  

Giuseppe Cerfeda 

Il Comitato Festa 
Madonna del Passo, 
a conclusione del-
l’edizione annuale 

dell’evento svoltosi a inizio set-
tembre ha deciso di devolvere 
la somma restante dagli oboli 
ricevuti per le spese della festa 
ad una giusta causa. Installerà 
un defibrillatore in piazza del 
Popolo (nei pressi della Chiesa 
Madre) e, inoltre, collocherà un 
passamano per agevolare l’uti-
lizzo delle scale della Cripta de-
dicata alla Madonna, sita alla 
periferia della cittadina. 
Nel corso dei dieci anni conse-
cutivi di impegno dei compo-
nenti del comitato nell’orga-
nizzazione della festa in onore 
della Madonna del Passo, un 
periodo di fede vissuta, di tradi-
zione custodita, con una comu-
nità unita sotto lo stesso sguar-
do di devozione, il sodalizio ha 
contribuito finanziariamente: 
alla realizzazione della porta 
della Chiesa dei Francescani 
Neri; all’acquisto del legname 
e altro per la costruzione 
dell’Altare esterno alla crip-
ta; realizzato gratuitamente 
da Romeo Scupola, manufat-

to utilizzato per le celebra-
zioni delle Sante Messe della 
Novena; al restauro dell’anti-
ca icona della Madonna del 
Passo, risalente alla fine del 
‘’500. Con profonda gratitudine 
e sincera devozione, il Comita-
to rivolge «un sentito ringrazia-
mento a tutti i concittadini, agli 
sponsor, all’amministrazione co-
munale, alle associazioni religio-
se, civili e militari, al Gruppo Vo-
lontari dell’Infiorata di Patù, al 
Comandante della Stazione dei 
Carabinieri di Specchia, al Co-
mando della Polizia Locale di 
Specchia, ai portatori del simula-
cro della Madonna del Passo e a 
tutti i volontari che con dedizio-
ne, cuore e fatica hanno contri-
buito alla buona riuscita dei fe-
steggiamenti». 

Un «ringraziamento speciale», il 
Comitato lo rivolge al parroco, 
don Antonio Riva, «per la gui-
da spirituale, la presenza costan-
te e il sostegno morale, che ci ac-
compagnano ogni anno nel rinno-
vare l’antica e amata tradizione».  
I componenti del Comitato Fe-
sta Madonna del Passo 2025 
sono: don Antonio Riva, presi-
dente; Guerino Scarascia, pre-
sidente delegato; Rocco Indino, 
coordinatore e direttore artisti-
co; Giuseppina Baglivo; Fede-
rica Durini; Vincenzo Ciurlia; 
Donato Serafino; A. Osvaldo 
Scupola; Antonio Ungaro; Lu-
cio Ungaro; Antonio Filippo; 
Luigi Indino; Luigi Musio; 
Adriana Sanapo; Anna Pasca-
relli; Amalia Carbone; Nina 
Mazzilli; Angelo De Rinaldis.

Specchia defribillatore in piazza
Donato e installato dal 
Comitato Festa Madonna 
del Passo. 
Sarà anche collocato 
un passamano per 
agevolare l’utilizzo delle 
scale della Cripta 
dedicata alla Madonna

Plastic Free. Primo progetto scientifico avviato dalla Onlus. Alla guida Ennio Tasciotti (Università 
San Raffaele di Roma), tra i massimi esperti di nanotecnologie applicate alla salute umana

Nanoplastiche nel cervello, la ricerca
Capire in che modo 
le nanoplastiche 
riescano a superare 
la barriera emato-

encefalica, analizzare gli effet-
ti  che queste particelle 
hanno sul funzionamento dei 
neuroni, indagare la relazione 
tra la loro presenza nel cervel-
lo e lo sviluppo di processi in-
fiammatori alla base di patolo-
gie neurodegenerative. 
Sono questi gli obiettivi della ri-
cerca scientifica sul possibile 
impatto neurologico delle na-
noplastiche, promossa da Pla-
stic Free Onlus in collabora-
zione con l’Università San 
Raffaele di Roma.  
Si tratta del primo progetto 
scientifico avviato dalla Onlus, 
impegnata da anni nel contrasto 
all’inquinamento da plastica. 
Alla guida dello studio ci sarà 
Ennio Tasciotti,  direttore 
scientifico dell’associazione e 
professore ordinario presso 
l’Università San Raffaele  di 
Roma, tra i massimi esperti di 

nanotecnologie applicate alla 
salute umana. 
La ricerca sarà avviata non 
appena raggiunto il primo 
obiettivo economico della rac-
colta fondi: centomila euro, 
necessari per acquistare i mate-
riali, finanziare le analisi e co-
prire i costi di utilizzo delle 
strutture e delle tecnologie di la-
boratorio. 

«Il nostro obiettivo è triplice» 
  spiega il prof. Tasciotti, «vo-
gliamo capire come le nanoplasti-
che entrano nel cervello, in che 
modo alterano la capacità dei 
neuroni di trasmettere segnali e, 
infine, se e come attivano fenome-
ni di neuroinfiammazione, consi-
derati tra i principali fattori sca-
tenanti di  Alzheimer e Parkin-
son. Domande cruciali che non 

hanno ancora risposte chiare. 
Grazie a questa ricerca, potremo 
finalmente affrontare il tutto con 
metodo scientifico». 
L’urgenza di uno studio dedicato 
è emersa con forza dopo la pub-
blicazione di un recente articolo 
su Nature, che ha rilevato la pre-
senza di nanoplastiche nel tes-
suto cerebrale umano.  
I risultati mostrano un’accumu-
lazione crescente negli ultimi 
otto anni, con frammenti micro-
scopici, in particolare di polieti-
lene, rinvenuti in proporzioni si-
gnificative anche nei soggetti af-
fetti da demenza. In alcuni casi, il 
peso della plastica individuata 
nel cervello era pari allo 0,5% 
della massa del tessuto analiz-
zato: l’equivalente, a livello ma-
croscopico, di un cucchiaino. 
«Una ricerca che ci ha aperto gli 
occhi», dichiara Luca De Gaeta-
no, presidente e fondatore di 
Plastic Free,«sapere che queste 
particelle invisibili non solo rag-
giungono il cervello ma vi restano, 
si accumulano e potenzialmente lo 

danneggiano, è sconvolgente. Fi-
nora abbiamo lavorato per toglie-
re la plastica dall’ambiente. Oggi 
iniziamo un nuovo percorso per 
capire cosa accade quando quella 
plastica finisce dentro di noi. E lo 
facciamo puntando sulla scienza, 
perché solo con dati solidi possia-
mo affrontare questa sfida». 
La raccolta fondi promossa da 
Plastic Free servirà anche a so-
stenere giovani ricercatori, 
dottorandi e tecnici, e a garan-
tire la diffusione pubblica dei 
risultati attraverso pubblicazio-
ni scientifiche e attività divulga-
tive. 
«Chiediamo alle aziende, alle fon-
dazioni, ai cittadini di sostenere 
questa ricerca»,   conclude De 
Gaetano, «non stiamo parlando 
del futuro, ma del presente. Le na-
noplastiche sono già dentro i no-
stri corpi. È il momento di scoprire 
cosa stanno facendo e come poter 
contrastare i loro effetti negativi”. 
Per contribuire: www.plasticfre-
eonlus.it/cosa-facciamo/sup-
porta-la-ricerca-scientifica 
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È partito a Tricase il proget-
to “Le tre ghinee”, a cura di 
Pari aps e realizzato con il 
supporto del consiglio re-

gionale della Puglia, nell’ambito del-
l’avviso “Futura. La Puglia per la parità, 
3a edizione”. 
Un percorso per la parità di genere 
che conta tra i partner il Comune di 
Tricase, la Commissione pari opportu-
nità della Provincia di Lecce, Mondora-
dio, il Gallo ed i Licei “G. Comi “e “G. 
Stampacchia” di Tricase. 
Con la conferenza di apertura dello 
scorso 2 ottobre, alla presenza di Vio-
leta Benini, ostetrica poliedrica, for-
matrice e divulgatrice sui temi del-
l’eduzione sessuale al femminile, que-
sto viaggio è entrato nel vivo, dando il 
là all’impegno in prima persona di un 
gruppo di 30 studentesse. Questo 
primo passaggio ha rappresentato il 
primo dei tre snodi previsti dal percor-
so, riassumibili in formazione, divul-
gazione e partecipazione. 
Ad ispirare il nome della progettualità 
è l’omonimo capolavoro di Virginia 
Woolf. Il riferimento a quelle “ghinee” 
conduce oggi il gruppo di giovani don-
ne ad impegnarsi in una serie di 
azioni che culmineranno in un’inizia-
tiva pubblica che intreccerà cultura e 
impegno per la promozione dei diritti 
delle donne.  
Questa settimana, una delegazione di 
studentesse del Liceo Scientifico “G. 
Stampacchia” di Tricase, sotto la guida 
della professoressa Irene Turco, ha 
conosciuto la nostra Redazione ed in-
contrato il nostro Direttore. Da qui, ha 
stilato la seguente lettera aperta alle 
studentesse delle scuole superiori del-
la provincia di Lecce ed alla Presidente 
della Commissione Pari Opportunità 
della Provincia di Lecce Anna Toma.  
 
Care ragazze, egregia Presidente Anna 
Toma, 
nonostante gli sforzi collettivi la parità 
di genere è ancora lontana. 
A livello globale, secondo l’ultimo 
Global Gender Gap Report, con le 
politiche attuali serviranno altri 123 
anni per raggiungere l’uguaglianza tra 
uomo e donna in termini di diritti e 
libertà. Sul continente europeo, più 
nello specifico, serviranno come minimo 
altri sessant’anni. 
Il nostro Paese rimane tra gli ultimi in 
Europa – soprattutto per quanto 
concerne la partecipazione economica – 
ed è solo all’85° posto a livello globale 

in una classifica di 148 nazioni 
monitorate. 
Nel solo 2025, fino a inizio agosto, ci 
sono stati 60 femminicidi e 42 tentativi 
di femminicidio. 
È stata l’estate dell’orribile caso del 
gruppo pubblico social “Mia moglie”, 
dove oltre 30.000 mariti italiani hanno 
deciso di condividere foto della propria 
consorte senza alcun consenso da parte 
dell’interessata. Ancora una volta, il 
corpo delle donne viene sottoposto a 
forme di oggettivazione, controllo e 
violenza da parte degli uomini. 
Le donne che denunciano uno stupro, in 
Italia, devono spesso sopportare 
migliaia di domande anche e 
soprattutto di natura personale, dando 
luogo a quella che oggi viene definita 
come “vittimizzazione secondaria”. 
Le donne sono giudicate se si coprono 
troppo (si veda il caso della pallavolista 
Mariam Metwally, criticata per la sua 
scelta di giocare con il velo) sia se si 
coprono troppo poco. 
Sono criticate se tengono “troppo” al 
loro aspetto, ma allo stesso tempo non 
sono credute o sono sottoposte a uno 
“shitstorm” se denunciano una 
molestia avendo un corpo non 
conforme. 
È evidente che ci sia ancora tanta 
strada da fare ed è ancora più evidente 
che non saranno gli uomini, che 
detengono gran parte del potere, a 
lasciare spazio a noi donne. 
Occorre che siamo noi a conquistarlo, 
lottando insieme. Nelle scuole, per le 
strade, in ogni spazio sociale, con 
coraggio e contro ogni pregiudizio. 
Il progetto “Le tre ghinee”, ispirato al 
libro di Virginia Woolf, vuole dare la 
possibilità a noi studentesse di 
incontrarci, dialogare con esperte, 
parlando alla radio e tramite i giornali, 
promuovendo una causa. 
L’appello che rivolgiamo, a noi 
studentesse, è quello di farci promotrici 
della parità di genere negli spazi di 
partecipazione che ci appartengono e, 
anche approfittando delle imminenti 
elezioni scolastiche, proponendoci come 
rappresentanti di classe o d’istituto. 
Alla Presidente, ringraziandola per aver 
sposato il progetto, chiediamo di 
supportarci e favorire l’incontro tra le 
studentesse su questi temi. 
 

Alessia Grecuccio, Elisa Ferraro, 
Sofia Mighali, Greta Probo  

(VD – Liceo scientifico  
G. Stampacchia)
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LE TRE (NUOVE) GHINEE
Parità di genere. Appello delle studentesse dello Stampacchia di Tricase alle loro omologhe e alla 
Presidente della CPO della Provincia: «Facciamo tesoro degli spazi di partecipazione che ci appartengono»

Di seguito ospitiamo la rispo-
sta della Presidente della CPO 
della Provincia di Lecce Anna 
Toma. 

 
Care Greta, Sofia, Alessia, Elisa, 
vi ringrazio molto per la lettera che mi avete 
indirizzato. 
Credo che l’impegno delle giovani donne sia 

fondamentale per dare tono e nuovo vigore al 
tema della parità di genere, promuovendo il 
concreto cambiamento sociale.  
Condivido l’impostazione del vostro discorso, 
ricca di dati e spunti di riflessione, così come 
apprezzo l’idea di stimolare il dibattito sugli 
effetti tossici del patriarcato coinvolgendo pie-
namente studenti e studentesse.  
Le assemblee di classe e di istituto costituisco-
no, in tal senso, degli spazi di democrazia an-
cora molto importanti ed è per questo che as-
sumo l’impegno, come Presidente della Com-
missione Pari Opportunità della Provincia di 
Lecce, di stabilire un dialogo, in particolare, 
con le studentesse che verranno elette come 
rappresentanti, invitandole a lavorare insieme 
contro la violenza di genere e per le pari op-
portunità per tutt*. 
Oggi più che mai serve che il nostro impegno 
sui diritti sia coordinato, quotidiano, con-
creto. Non possiamo permetterci il lusso di at-
tendere il cambiamento, ma dobbiamo pren-
derci la responsabilità di produrlo, con il no-
stro coraggio, la nostra libertà, la nostra so-
rellanza.  
Con stima e sincera gratitudine, Anna

Dopo la presentazione 
dello scorso 2 ottobre, il 
progetto “Le tre 
ghinee”, vincitore 

dell’Avviso Pubblico Futura – La 
Puglia per la Parità – Terza 
Edizione, entra nella sua fase 
operativa. Le studentesse della 
classe IV del Liceo “G. Comi” di 
Tricase, coordinate dal professor 
Giovanni Carità, diverranno 
“speaker” radiofoniche presso 
Mondoradio, curando una striscia 
quotidiana di sensibilizzazione 
sulla parità di genere, raccontando 
di frammenti di vita, libri, donne e 
pensatrici che hanno fatto la storia 
del movimento femminista italiano 
e internazionale.  
I testi saranno raccolti e inseriti in 
un calendario, che conterrà anche 
delle illustrazioni a tema realizzate 
dall’artista Pamela Maglie: il 
calendario sarà distribuito presso i 
principali nodi della rete culturale 
cittadina, costituendo un ulteriore 
strumento di sensibilizzazione.

«Impegno giovani donne fondamentale»

Anna 
Toma

Le studentesse in visita nella Redazione de il Gallo

Dodici mesi per la parità di genere
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Rimini è sempre stata una 
delle “capitali” del turismo 
italiano e proprio dalla Roma-
gna, dai saloni del TTG Travel 

Experience, arrivano le notizie che cam-
biano in positivo la narrazione del turi-
smo in Puglia, nei mesi scorsi al centro di 
dichiarazioni contrastanti su arrivi e pre-
senze della stagione che non può dirsi 
certamente conclusa, a giudicare dalla 
presenza continua, almeno nel Salento, 
di gruppi di turisti italiani e stranieri che 
colorano i centri storici del capoluogo e 
anche dell’entroterra.  
Dal report presentato dalle autorità re-
gionali del turismo, guidate dall’assesso-
re Gianfranco Lopane, emerge che, 
nell’ultimo anno, se Bari ha il record di 
arrivi, è il Salento ad avere le maggiori 
presenze in Puglia (con 6.043.057 gior-
nate-presenza). 
«Questa», premette il presidente della 
Camera del Commercio di Lecce, Mario 
Vadrucci, «è la testimonianza più tangibile 
di quanto lavoro e impegno profondano le 
imprese del settore, tutte, dal ricettivo ai 
trasporti, dai balneari alla ristorazione».  
Anzi, nella ristorazione le cifre e gli ap-
prezzamenti registrati sui social, dai quali 
si evince il “sentiment” dei turisti che gi-
rano per l’Italia, la Puglia è, dopo la To-
scana, la regione che muove più turisti 
attirati dalle esperienze enogastronomi-
che. Secondo Vadrucci, «il fatto che la Pu-
glia abbia aumentato le presenze negli 
esercizi ricettivi del 30% dal 2015 al 2024 
dà ragione alle politiche turistiche della Re-
gione, in questi anni, ma anche alla grande 

rivoluzione avvenuta nel mondo imprendi-
toriale turistico della regione, con gli im-
prenditori della fascia salentina in prima 
fila». 
Questi dati, insieme al premio come “De-
stinazione con la migliore reputazione” 
ottenuto proprio a Rimini e alla maggiore 
presenza di stranieri nelle nostre contra-
de, stridono, però con le ultime notizie 
relative ai voli in arrivo e partenza negli 
aeroporti pugliesi. 

«Abbiamo appreso con grande favore della 
rinnovata attenzione del movimento turisti-
co statunitense nei confronti della Puglia», 
sottolinea il presidente della Camera del 
Commercio leccese, «ma non possiamo 
non stupirci del fatto che sull’aeroporto di 
Bari, dalla prossima primavera, arriveran-
no e partiranno ben sei voli che collegano lo 
scalo barese a New York, mentre nessuno di 
questi voli è previsto sull’Aeroporto del Sa-
lento. Capisco che le compagnie aeree (Uni-

ted Airlines e Neos, che da aprile raddop-
pia i suoi voli, NdR) preferiscano lo scalo 
barese perché insiste su una popolazione 
più grande e, con il porto, si possono creare 
sinergie importanti anche con un traffico 
proveniente dai Balcani. Forse, però, le au-
torità regionali e soprattutto Aeroporti di 
Puglia, avrebbero dovuto presentare diver-
samente anche la destinazione Salento – e 
per essa lo scalo brindisino – sicuramente 
degna di almeno uno dei sei voli settimanali 
attraverso i quali si realizza il collegamento 
diretto con New York. Tutto questo anche 
perché la Regione concorre con finanzia-
menti cospicui anche alla stabilizzazione 
dei collegamenti tra Puglia e Stati Uniti, ol-
tre al resto».  
«Non si tratta assolutamente di una propo-
sta campanilistica», chiarisce Vadrucci, 
«ma della realtà turistica regionale che, at-
traverso le cifre fornite proprio in questi 
giorni, parla del Salento come l’area in cui 
sono cresciute maggiormente le presenze di 
turisti, soprattutto stranieri. Non tenere 
conto di questa realtà, e dei numeri che 
hanno fatto “grande” la Puglia turistica, 
non solo penalizza l’impegno di tante 
aziende e di tanti lavoratori del settore, ol-
tre che degli Enti locali che investono nel 
turismo, ma dimostra una miopia prospet-
tica che potrebbe, insieme alle altre difficol-
tà e limiti nei trasporti, danneggiare il mo-
vimento turistico verso la nostra regione nei 
prossimi anni. E non ci sentiamo proprio», 
conclude, «di guidare o spingere questa 
importante locomotiva economica del no-
stro territorio, con il freno a mano tirato». 

G.C. 

«NOI LA LOCOMOTIVA, AGLI ALTRI I VOLI»
Turismo. Il presidente della Camera di Commercio, Mario Vadrucci: «I numeri dicono che  
il Salento è trainante ma la Regione finanzia i voli da e per New York solo per l’aeroporto di Bari»

Se Bari ha il record di arrivi,  il Salento detiene 
 il maggior numero di presenze in Puglia

«Non si tratta di campanilistimo ma della realtà 
turistica regionale: il Salento è l’area in cui sono 

cresciute maggiormente le presenze di turisti, 
soprattutto stranieri. Non tenere conto dei numeri  

che hanno fatto “grande”  la Puglia turistica, 
penalizza l’impegno di tante aziende e di tanti 

lavoratori e dimostra una miopia prospettica 



In corso la 26esima 
edizione di “Expo 
2000. Industria Ar-
tigianato Agricoltu-

ra e Turismo del Salento”. 
Tra le campionarie più importan-
ti del Meridione d’Italia, organiz-
zata dal Comune di Miggiano, 
dopo il taglio del nastro del 15 
ottobre, è in programma fino a 
domenica 19. 
Expo 2000 è patrocinata da Mini-
stero dell’Agricoltura, Sovranità 
alimentare e Foreste, Regione 
Puglia, Provincia di Lecce, Anci, 
Confindustria Lecce, Camera di 
Commercio di Lecce, Coldiretti 
Lecce e Confartigianato Imprese. 
Dalla cerimonia di inaugurazio-
ne, l’Expo gode di una cornice 
rinnovata e riqualificata, con spa-
zi ancora più accoglienti per visi-
tatori ed espositori. Un’area fieri-
stica rigenerata per una edizione 
ancora più innovativa. E che par-
te spinta dall’ormai famoso slo-
gan “Miggiano è fiera di avervi in 
Fiera”. 
«Negli anni», rimarca il sindaco 
Michele Sperti, «Expo 2000 è sta-
ta l’occasione di ritrovo per la po-
litica pugliese dopo la pausa estiva. 
Ministri, sottosegretari, parlamen-
tari europei e nazionali, consigli 
regionali si sono ritrovati a Mig-
giano per discutere e confrontarsi 
sui temi di attualità. Un momento 
sempre atteso e partecipato, un 
rito politico. 
Quest’anno la scelta dell’ammini-
strazione comunale è stata indiriz-
zata verso una nuova prospettiva 
in termini di sostanza, impegno, vi-
cinanza alle aziende e alle imprese 
presenti in Fiera del mondo dato-
riale e delle rappresentanze di ca-
tegoria. Così il taglio del nastro 
sarà a più mani». 

Ad aprire ufficialmente l’edizione 
2025 di “Expo 2000. Industria Ar-
tigianato Agricoltura e Turismo del 
Salento”, alla presenza del Pre-
fetto Nicolino Manni, sono sta-
ti, infatti, il presidente della Ca-
mera di Commercio di Lecce Ma-
rio Vadrucci, il numero uno di 
Confindustria Lecce Valentino 
Nicoli e, ancora, il presidente di 
Confartigianato Lecce Luigi Der-
niolo, e quello di Coldiretti Lecce 
Costantino Carparelli. 
«Il senso di questa scelta», pun-
tualizza il primo cittadino, «è of-
frire tramite la loro presenza un 
momento di contatto fisico agli im-
prenditori e di prossimità utile a 
creare una sinergia operativa tra le 
parti. Rappresentante datoriali e 
associazioni di categoria, cui sa-
ranno garantiti spazi importanti 
all’interno del Quartiere fieristico, 
avranno la possibilità di operare in 
maniera fattiva nel corso della cin-
que giorni di “Expo” a favore e in 
concerto con il mondo imprendito-
riale. Organizzata dall’ammini-
strazione comunale, la nostra cam-
pionaria è anche l’occasione per fe-
steggiare l’operosità di sindaci e 
amministrazioni locali che spesso 
in solitudine ma sempre con opero-
sità e impegno civico lavorano per 
il bene della comunità».  
«Un lavoro fatto ogni giorno»,  ag-
giunge il sindaco Sperti (che è 
anche vicepresidente vicario di 
Anci Puglia e membro della Con-
ferenza Stato – Città all’interno 
della quale rappresenta la quasi 
totalità degli 8mila municipi ita-
liani), «di piccole azioni e grandi 
progetti quello degli amministrato-
ri locali. La presenza di tanti primi 
cittadini è un momento importante 
per riconoscere l’attività quotidia-
na dei Comuni». 

PREMIO MIGGIANO AL 
PROF. LUIGI CARBONE 

 
Sempre il 15 ottobre è 
stato consegnato il 
“Premio Miggiano”, 
riservato alle eccel-

lenze che si sono distinte nel-
l’ambito professionale, sociale e 
dell’impegno civico. 
Quest’anno il riconoscimento è 
stato assegnato al professore 
Luigi Carbone, dal 1° agosto 
scorso a capo della Direzione di 
Sanità e Igiene del Governatorato 
dello Stato della Città del Vatica-
no dopo la nomina firmata da 
papa Leone XIV.  
Miggianese, 53 ANNI, dopo il di-
ploma di Maturità scientifica, ha 
frequentato la Facoltà di Medici-
na alla “Cattolica”, e il Corso di 
specializzazione in Medicina In-
terna. Per lui Incarichi sempre 
più prestigiosi e l’attività di ricer-
ca e insegnamento svolta in di-
versi Atenei. 
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EXPO2000, LA GRANDE FIE
Fino a domenica 19.  Area espositiva di oltre 40mila metri q
il Quartiere del Gusto nella nuova area riqualificata alle spal



Già vicedirettore della Direzione 
di Sanità e Igiene dello Stato Va-
ticano e direttore del Pronto Soc-
corso del “Gemelli Isola”, l’ex no-
socomio romano Fatebenefratelli 
sull’Isola Tiberina, il professore 
Carbone ha fatto parte dell’equi-
pe di specialisti che si è occupata 
della salute di Papa Francesco. 
 
La motivazione del Premio: 
«Per le eccellenti doti dimostrate 
nell’ambito della Medicina Interna 
e dell’Emergenza- Urgenza, l’impe-
gno pluridecennale nella sanità 
pubblica e vaticana, l’alto profilo 
accademico e scientifico nonché 
per il rilevante contributo alla for-
mazione di generazioni di profes-
sionisti sanitari.  
Il dottore Luigi Carbone rappre-
senta un onore per la nostra città 
per i prestigiosi incarichi ricoperti, 
tra cui la Direzione della Sanità 
della Città del Vaticano, distin-
guendosi per dedizione, competen-
za e spirito di servizio al bene co-
mune». 

LA FIERA 
 

Un’area espositiva 
superiore ai 40mila 
metri quadrati, spazi 
esterni dedicati alle 

grandi esposizioni e una superfi-
cie, quella dell’ex Mercato Coper-
to resa funzionale e moderna, de-
dicata alla tradizione culinaria, al 
food e ai momenti di intratteni-
mento musicale, il Quartiere del 
Gusto nella nuova area riqualifi-
cata alle spalle del Municipio, la 
disponibilità di grandi aree par-
cheggio gratuite: questo e tanto 
altro è “Expo 2000”. 
Accanto agli stand commerciali, 
dedicati ad arredamento e pro-
poste per la casa, artigianato 
del mobile, manifatture arti-
gianali e industriali, energie 
rinnovabili, macchine agricole 
e florovivaismo, enogastrono-
mia, promozione turistica e del 
territorio, presenti al solito an-
che quelli riservati alle istituzioni 
e al terzo settore. Tra gli altri, Ae-
ronautica Militare, Esercito 
Italiano, Polizia di Stato, Cara-
binieri e Guardia di finanza. 
Graditi ritorni a “Expo 2000” 
dopo qualche anno di assenza, le 

forze armate e di polizia portano 
in fiera le loro attività e speciali-
tà. Per l’associazionismo sono 
presenti Acli, Lega del Filo d’Oro, 
Opi, Unitelma Salento. 
«Quest’anno», ribadisce la vice 
sindaca con delega agli Eventi 
fieristici, Maria Antonietta 
Mancarella, «Expo 2000 si pre-
senta con un’importante novità, il 
Largo Fiera è stato completamente 
riqualificato e arricchito con sug-
gestive aeree verdi, trasformandosi 
in una vera e propria piazza acco-
gliente e moderna. In questa nuova 
cornice prende vita il rinnovato 
“Quartiere del Gusto” con tantissi-
me specialità proveniente dalla Si-
cilia, dalla Calabria e dal nostro 
territorio. Numerose aziende stori-
che confermano la loro presenza e 
tante nuove realtà si aggiungono, 
in particolare nei settori strategici 
del fotovoltaico, dell’edilizia e delle 
energie alternative, a testimonian-
za della crescita e dell’innovazione 
che caratterizzano il tessuto eco-
nomico salentino». 
Gli stand di “Expo 2000” reste-
ranno aperti ai visitatori fino a 
domenica 19 ottobre, ogni gior-
no, dalle 9,30 alle 13 e dalle 16,30 
alle 23.
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quadri, la tradizione culinaria all’ex Mercato Coperto,  
lle del Municipio. Premio Miggiano al Prof. Luigi Carbone

Il sindaco 
Michele Sperti Maria Antonietta  Mancarella



Quest’anno la Fiera de lu Por-
cu Meu fa cifra tonda e com-
pie 40 anni! 
La ricorrenza verrà celebrata 

con tre giorni di festa, da venerdì 17 a do-
menica 19 ottobre. 
La manifestazione, nata nel 1984 grazie 
all’associazione Pastorella, conserva an-
cora oggi il suo carattere autentico e po-
polare. 
L’evento, che celebra il maiale come sim-
bolo di tradizione e abbondanza, offrirà 
anche quest’anno stand gastronomici, 
musica dal vivo, spettacoli e la degusta-
zione di diverse preparazioni a base di 
carne di maiale, come arrosto, spiedini e 
carne lessa.  
La sagra è un inno al maiale e alle sue car-
ni, celebrate con sapori e tecniche di cuci-
na tramandate di generazione in genera-
zione. 
Lu Porcu Meu è una delle feste più rino-
mate del Salento, un’occasione per im-
mergersi nella cultura locale e festeggiare 
«u porcu», animale di grande importanza 
per la tradizione del luogo.  
 

LA LEGGENDA 
 

Si narra di un contadino che, 
per proteggere i suoi maiali 
durante un acquazzone, li 
chiuse in un forno. A causa del 

fuoco lento, i maiali finirono per cuocersi, 
e questa «cottura fortuita» diede origine 
all’idea della festa.  

Sebbene la festa abbia oggi l’aspetto di 
una fiera gastronomica dedicata al maiale, 
affonda le sue radici in un’antica usanza 
in cui un maialino era allevato e nutrito 
dalla comunità per poi essere consumato 
da tutti gli abitanti in onore dei Santi Me-
dici, Cosimo e Damiano.  
Veniva accudito da tutti i cittadini, che 
contribuivano a farlo ingrassare. Il maiale 
veniva, poi, ucciso e la sua carne lessa ve-
niva mangiata da tutti coloro che avevano 
partecipato alla sua crescita, un rito col-
lettivo di devozione.  

IL PROGRAMMA 
 

Muro Leccese si prepara, dun-
que, a celebrare la 40ª edizio-
ne della Festa del “Porcu 
Meu”, un evento che da quat-

tro decenni unisce gusto, musica e tradi-
zione.  Dal 17 al 19 ottobre, il paese si 
trasformerà in un palcoscenico di emozio-
ni, con un programma ricco di iniziative 
che coinvolgeranno residenti, visitatori e 
appassionati della cultura locale. 
L’edizione 2025 si aprirà venerdì 17 con 
un evento speciale in via Liborio Riccio, 
davanti alla sede dell’associazione Pasto-
rella: sul palco si esibirà la storica forma-
zione salentina dei Criamu.  
Lo spettacolo sarà accompagnato da un 
menù semplice ma simbolico, composto 
da spezzatino di maiale e panino con la 
porchetta. 
Sabato 18, l’area mercatale diventerà il 
cuore pulsante della festa, con un villag-
gio del gusto che proporrà bolliti, griglia-
te e specialità salentine.  
Dalle ore 21, spazio alla musica con i Ma-
scarimirì, seguiti dai Ddimuro e dal DJ 
set di Franza, per una serata all’insegna 
della contaminazione sonora e dell’ener-
gia. 
Domenica 19 ottobre, i giochi si apriranno 
alle 8 del mattino con la tradizionale Fie-
ra Mercato.  
Alle 17,30, l’appuntamento con l’attesis-
sima Cuccagna, rito collettivo che ogni 
anno richiama migliaia di spettatori, rac-

contato con verve da Franco Patella.  
La serata proseguirà con i No Finger 
Nail, i Salento Son e si concluderà con il 
concerto dei Crifiu, accompagnati dagli 
ospiti speciali del loro ultimo album Com-
munity: Antonio Amato, Consuelo Al-
fieri e Puccia degli Après La Classe. 
 

TALENTO DI CASA 
 
«Vedere sul palco della Festa 
del Porcu Meu artisti che sono 
nati e cresciuti a Muro Leccese 
è per me motivo di grande sod-

disfazione», afferma Antonio Spano, pre-
sidente dell’associazione Pastorella, «que-
sta presenza dimostra quanto il nostro pae-
se sia capace di esprimere talento, creatività 
e cultura. È un segnale forte, che ci dice che 
qui non solo si conserva la tradizione, ma si 
produce valore artistico che parla al mondo. 
Desidero ringraziare con profonda gratitu-
dine tutto il direttivo dell’associazione, che 
lavora con dedizione e competenza per ren-
dere possibile ogni edizione», prosegue 
Spano, «un pensiero speciale va ai soci sto-
rici, che hanno costruito le fondamenta di 
questo percorso, e ai nuovi soci, che con en-
tusiasmo e nuove energie lo stanno portan-
do avanti. È grazie a loro se oggi possiamo 
celebrare quarant’anni di festa con la stessa 
passione e con uno sguardo sempre rivolto 
al futuro». 
La Festa del “Porcu Meu” è patrocinata 
dal Comune di Muro Leccese.  
L’ingresso è gratuito e aperto a tutti. 
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MURO LECCESE: 40 ANNI DI PORCU MEU
La ricorrenza. La Sagra, nata nel 1984 grazie all’associazione Pastorella, conserva ancora oggi 
il carattere autentico e popolare. Il ricco programma da venerdì 17 a domenica 19 ottobre

La tradizionale Cuccagna



Quello sannicolese è 
uno degli appunta-
menti più antichi e at-
tesi del Salento. 

La Fiera di San Simone, in pro-
gramma sabato 25 e domenica 26 
ottobre: animerà le vie del paese 
con tradizione, gusto, musica e di-
vertimento. 
Per l’occasione, la cittadina si tra-
sformerà in una grande area pe-
donale, con la piazza della Re-
pubblica e le vie circostanti che 
saranno invase dai profumi e dai 
sapori della Fiera del Gusto. 
 
Oltre alle numerose aziende sa-
lentine e pugliesi con le eccellen-
ze del territorio, saranno presenti 
anche espositori provenienti da 
diverse altre regioni italiane (Ca-
labria, Sicilia, Abruzzo, Umbria e 
molte altre) con una ricca selezio-
ne di vini, oli, taralli, salumi, for-
maggi tipici, conserve, prodotti da 
forno e liquori artigianali. 
Ampio spazio anche al mercato, 
all’artigianato tipico salentino e 
all’area dedicata al libero ingegno. 
Come da tradizione, le vie adia-
centi ospiteranno gli stand delle 
associazioni locali e i caratteristici 
venditori ambulanti di cibo di 
strada: scapece, castagne, dolciu-
mi, cupeta e tanto altro, per la 
gioia di grandi e piccini. 

LE ORIGINI 
 

La Fiera di San Simone 
a Sannicola  ha una 
storia di oltre duecen-
to anni, rendendola 

una delle più antiche del Salento. 
L’ evento autunnale già in origine 
richiamava visitatori da tutto il 
Salento e anche da altre province 
e si svolgeva in piazza Mercato a 
Sannicola, luogo dove i commer-
cianti si recavano per vendere 
merci prima dell’inverno. Inizial-
mente era un’occasione per favo-
rire gli scambi commerciali, so-
prattutto per la vendita di prodot-
ti in vista dell’inverno. 
 

IL PROGRAMMA 
 

Sarà un’edizione ricca 
di gusto, tradizione e 
buona musica, capace 
di unire generazioni e 

regalare due giornate di festa e 

convivialità alla comunità di San-
nicola e a tutti i visitatori. 
Sabato 25 ottobre, In mattinata, 
l’inaugurazione della mostra 
personale di Luigi Palumbo. In 
serata, invece, grande concerto in 
piazza con Consuelo Alfieri, una 
delle voci più belle e calde della 
Notte della Taranta. Prima, ope-
ning act, il gruppo Tremulacore. 
Domenica 26, in mattinata, la tra-
dizionale Fiera del Bestiame, in 
via Mozart. In chiusura, la musica 
e l’energia travolgente di Zigo e i 
Carosello, gruppo musicale sa-
lentino  che propone un mix di 
ska, pop e cabaret, caratterizzato 
dall’energia contagiosa e dal di-
vertimento.  Zigo, alla voce, sarà 
accompagnato dai musicisti della 
band che suoneranno fisarmonica, 
chitarra, basso e tastiere, creando 
spettacoli dal vivo che coinvolge-
ranno il pubblico in un’atmosfera 
di festa. 
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LA PLURISECOLARE FIERA DI SAN SIMONE
Sannicola. La Fiera ha una storia di oltre 200 anni. Sabato 25 e domenica 26 piazza della  
Repubblica e le vie circostanti saranno invase dai profumi e dai sapori della Fiera del Gusto

Sul la canzone da lui 
scritta e composta il 
cantautore di Spongano 
racconta: «A volte 
l’amore scalda. A volte 
congela. Nasce da qui 
“Ghiaccio”.  L’ho scritta 
pensando a tutte quelle 
storie che iniziano come 
un sogno e finiscono 
lasciandoci addosso 
silenzi e domande.  
Non è una dedica è 
un’emozione che molti 
conoscono». 
Intanto Riccardo Marti 
ha già annunciato via 
social l’imminente 
uscita del nuovo album: 
«Ho quasi completato il 
mio nuovo disco.  Dopo 
mesi di grande dedizione 
manca solo l’ultima 
traccia su otto in totale. 
Sarà bellissimo». 

È disponibile su tutte 
le piattaforme 
“Ghiaccio” il nuovo 
singolo del cantautore 

salentino Riccardo Marti.   
Il brano è cantato in featuring con 
Giancarlo Bonadei. 

«Ghiaccio» a Spongano 
In attesa dell’album.  Il nuovo 
singolo del cantautore salentino 
Riccardo Marti: «Un’emozione»

Ortelle: la Fiera di San Vito e la carne OrVi
Dal 23 al 26 ottobre. La carne proviene da maiali allevati localmente, con un’enfasi  
sulla qualità e la valorizzazione delle tecniche di allevamento tradizionali locali

Le origini della Fiera 
di San Vito a Ortelle 
si mescolano tra la 
devozione religiosa 

per il santo e un’antica tradizio-
ne commerciale, influenzata da 
flussi migratori di popolazioni 
che giungevano per scambi com-
merciali. Le radici si intrecciano 
con il culto di San Vito e un’eco-
nomia basata sul baratto, come 
testimoniato dalla presenza di 
commercianti che scambiavano 
merci e animali, e dall’eredità 
messapica legata ai cavalli. 
Oggi lka Fiera Regionale di San 
Vito è denominata anche OrVi 
in riferimento alla carne di ma-
iale prodotta in loco. OrVi, infat-
ti, è l’acronimo di Ortelle e Vi-
gnacastrisi.  La carne proviene 
da maiali allevati localmente, 
con un’enfasi sulla qualità e la 
valorizzazione delle tecniche di 
allevamento tradizionali locali.  
Alla fiera, la carne di maiale è 
preparata e servita in molteplici 
modi, tra cui arrosto o lessa. 

IL PROGRAMMA  
 

Giovedì 23 ottobre, 
dopo la Santa 
Messa delle 18, 
presso la cappella 

di San Vito, inaugurazione 
della Fiera (dalle 19), apertura 
degli stand, della 27a Mostra 
Mercato e della 21a Rassegna 
Agro - Art. Dalle 21 
intrattenimento musicale 
Venerdì 24, alle 18, Santa Messa 
presso la cappella di San Vito; 
alle 19 apertura degli stand, 
della Mostra Mercato e 
Rassegna Agro – Art.  
Sempre alle 19, presso l’Open 
space L. Martano si terrà il Talk 
pubblico Verso un Ecomuseo di 
comunità: La Fiera di San Vito 
tra storia, memoria e progetto 
(progetto Cuis 2019)  e 
Valorizzare la figura del pittore 
Giuseppe Casciaro (progetto 
Cuis 2023). Alle 21, 
intrattenimento musicale. 
Sabato 25, dalle 9 alle 13, 

presso l’Open space L. Martano, 
Laboratorio a cura della 
Scuola di Arti Performative e 
community care: Grani 
antichi, cereali alternativi per 
la tutela della biodiversità e 
della salute, con gli interventi 
di Sergio Long (presidente 
Condotta Slow Food Lecce) e 
Daniele Pisanò (biologo e 
nutrizionista).   
Dalle 15, Talk pubblico:  
La riforma del terzo settore a 

cura della Pro Loco 
Ippocampo.  
Alle 17,30, il corteo dei fedeli 
scorterà la statua di San Vito 
fino alla chiesa madre. 
Seguiranno Santa Messa con 
panegirico e processione con 
traslazione della statua presso 
la cappella di San Vito. 
Alle 19, apertura degli stand, 
della Mostra Mercato e 
Rassegna Agro – Art. Alle 21,30: 
intrattenimento musicale. 
Domenica 26 ottobre, Sante 
Messe alle 6,30 (cappella di San 
Vito) e alle 8 (Chiesa Madre). 
Alle 8,30, apertura degli stand, 
della Mostra Mercato e 
Rassegna Agro – Art. 
Dalle 9, presso l’Open space L. 
Martano: Laboratorio a cura 
della Scuola di Arti 
Performative e community 
care: Cibo e comunità: 
ritualità che creano legami, 
con l’intervento di Salvatore 
Urso, chef e insegnante del Polo 
Tecnico del Mediterraneo Aldo 

Moro di Santa Cesarea Terme. 
Alle 10, in Zona PIP, spettacolo 
equestre. Dalle 15, Dj set.  
Alle 17,30, Santa Messa presso 
la cappella di San Vito. 
Alle 19,30, presso l’OpenSpace 
L. Martano: premiazione XVI 
Concorso Fotografico 
L. Martano.  Alle 21, 
intrattenimento musicale. 
 

IL CONCORSO FOTOGRAFICO  
 

I partecipanti 
dovranno inviare 2 
file, con le foto 
scattate durante la 

Fiera, entro le ore 13 di 
domenica 26 ottobre a 
infofierasanvito@gmail.com. 
Durante i quattro giorni di 
Fiera, presso le arcate della 
cappella di San Vito, saranno 
esposti i lavori della «Giornata 
dell’arte 2025». 
Prevista anche l’apertura della 
cripta Madonna della Grotta a 
cura della Pro Loco Ippocampo.
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In attesa della defini-
zione delle candidatu-
re per le elezioni regio-
nali, proseguono a Tri-

case incontri e trattative per l’ap-
puntamento, cruciale, con le co-
munali della prossima primavera.  
Premessa d’obbligo: le consulta-
zioni regionali, sia la vittoria fina-
le, quindi il nuovo governatore, 
che i risultati dei singoli candidati 
consiglieri, potrebbero in qualche 
modo influenzare le scelte per 
candidature e liste anche in sede 
cittadina.  
Partiamo intanto dalle certezze, 
con le candidature già annunciate 
dai diretti interessati. 
 

IL SINDACO USCENTE 
 

Sarà sicuramente della 
partita il sindaco 
uscente Antonio De 
Donno.  Dopo le di-

savventure giudiziarie che hanno 
coinvolto l’ex assessore regionale 
Alessandro Delli Noci (e quindi 
l’impasse che ne è conseguita per 
il movimento politico CON), resta 
da verificare quale sarà lo schiera-
mento che sosterrà la ricandidatu-
ra del primo cittadino uscente.  
Detto che si tratterà comunque di 
liste civiche, tra le ipotesi in ballo 
c’è anche quella del sostegno di 
parte del centrodestra. 
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TRICASE, LES JEUX SONT FAITS? ANCORA NO 
Elezioni comunali. Certe le candidature dell’uscente Antonio De Donno e di Vincenzo Errico  
(Tricase Insieme). Fratelli d’Italia insiste con Claudio Pispero. Situazione fluida nel centrosinistra

FRATELLI D’ITALIA 
 

Non solo gli amministratori 
uscenti vicini a quell’area politica 
ma anche coloro che gravitano 
nel mondo di Forza Italia non 

escludono affatto tale possibilità. Non pare 
dello stesso parere Fratelli d’Italia che, in-
vece, continua a lavorare, sempre con un oc-
chio alle regionali, alla candidatura di Clau-
dio Pispero. Dal circolo del partito della Me-
loni, comunque, non pongono veti assoluti a 
eventuali evoluzioni e, quindi, a una coali-
zione di centrodestra che si presenti unita 
alle elezioni. Danno, però, zero chance al-
l’eventualità di sostenere il sindaco uscente. 
 

CHE SUCCEDE NEL CENTROSINISTRA? 
 

Situazione in evoluzione anche 
nel centrosinistra. Gli ultimi svi-
luppi indicano come possibile 
candidato l’oncologo Vincenzo 

Chiuri (proposto dal PD e scelto da una rosa 
che comprendeva anche Anna Maria Gira-
soli, proposta da Sinistra italiana, e Dario 
Martina, dal Cantiere civico).  
L’obiettivo Campo Largo è stato annunciato 
da mesi (soprattutto dai Dem), insieme alla 
volontà di presentarsi uniti ai nastri di par-
tenza.  
Sulla questione candidato e unità, al mo-
mento, però, le bocche restano cucite, anche 
perché gli equilibri sembrerebbero fragili. Da 
quel che siamo riusciti a sapere, ci sarebbe 
già una bozza di accordo tra Partito demo-
cratico, Cantiere civico e Sinistra italiana. 

Chi ancora, invece, appare perplesso (eufemi-
smo) è “Tricase, che fare?”. Il movimento 
fondato da Giovanni Carità è fermo sulla 
posizione che prevede le Primarie per la 
scelta del candidato. Ma il PD, partito che le 
ha sdoganate, da quell’orecchio pare non 
sentirci. Incontri e dialoghi continuano ma, 
soprattutto sul versante “Tricase, che fare?”, 
sono molto pessimisti sulla buona riuscita 
delle trattative. Resta, invece, da capire cosa 
faranno coloro che da tempo sono stati indi-
cati (e hanno dato la loro disponibilità) come 
candidati. Cosa farà, ad esempio, Andrea 
Morciano? Secondo i soliti bene informati 
l’ingegnere sarebbe sponsorizzato dall’ex se-
gretario provinciale del PD Ippazio Morcia-
no e sostenuto dal gruppo di riferimento. 
All’interno della coalizione, al momento, 
però, non non ci sarebbe una convergenza 
totale rispetto alla sua candidatura.  

FANTAPOLITICA? 
 

C’è anche chi, fedele al motto di 
andreottiana memoria («A pen-
sare male degli altri si fa peccato, 
ma spesso si indovina»), ipotizza 

uno scenario (quasi) da fantapolitica. Secon-
do tale ipotesi, potrebbe accadere che Chiuri, 
che ha dato la propria disponibilità solo 
nell’eventualità di Campo Largo, non confor-
tato dall’auspicata unità di intenti, faccia un 
passo indietro. E a quel punto? A quel punto, 
stretti nei tempi e nelle possibilità, Dem, 
Cantiere civico e Sinistra italiana potrebbero 
(dovrebbero?) sostenere Andrea Morciano. 
Solo fantapolitica? Chissà…  
Da noi interpellato, Andrea Morciano ha 
confermato «la volontà di candidarmi».  
Poi ha chiarito: «Non voglio essere fonte di di-
visione per chicchessia. Centrosinistra? Certo, 
è la mia comfort zone, l’area a cui appartengo. 
Vedremo… Di certo sarò contro l’attuale am-
ministrazione». 
 

TRICASE INSIEME 
 

«Confermatissima» la candidatu-
ra di Vincenzo Errico a capo del 
movimento civico “Tricase Insie-
me”, mentre si sono perse le 

tracce di Fernando Dell’Abate che, come 
raccontano le solite gole profonde, in tempi 
non sospetti, avrebbe avanzato la propria 
candidatura, trovando la strada sbarrata nel 
centrosinistra, l’area a cui, da ex socialista, 
storicamente appartiene. 

Giuseppe Cerfeda
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committente responsabile: il candidato
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Nel mese di ottobre torna la 
campagna nazionale “Nastro 
Rosa – Lilt for Women” de-
dicata alla prevenzione del 

tumore al seno. “Pensiamoci Prima! La 
sfida è non ammalarsi” è lo slogan che 
accompagnerà le tante iniziative (visite 
senologiche gratuite, convegni, manife-
stazioni e camminate in rosa) e gli ap-
puntamenti promossi e organizzati dalla 
Lilt di Lecce per sensibilizzare la popola-
zione femminile, in collaborazione con 
numerosi Comuni salentini e con il pa-
trocinio della Provincia di Lecce. L’obiet-
tivo è accendere i riflettori sull’importan-
za della Prevenzione primaria, accanto 
alla Diagnosi precoce, per abbattere l’in-
cidenza di questa neoplasia che ogni 
anno colpisce circa 60mila donne nel no-
stro Paese.  
Il calendario delle iniziative Lilt Lecce è 
stato presentato in Provincia, nella sala 
stampa di Palazzo Adorno.   
Il vicepresidente della Provincia di Lec-
ce Fabio Tarantino ha dichiarato: «Sia-
mo vicini e accompagniamo questo fonda-
mentale percorso di prevenzione e sostenia-
mo le iniziative che la Lilt e i servizi sanitari 
portano avanti sul nostro territorio, a van-
taggio delle comunità salentine. Ottobre è 
il mese della prevenzione, ma l’attenzione 
va tenuta alta tutto l’anno». 
Il direttore generale dell’Asl Lecce, Stefa-
no Rossi: «Sposiamo in pieno anche 
quest’anno il palinsesto delle iniziative pro-

poste dalla Lilt di Lecce per l’Ottobre rosa 
e il grande lavoro che l’Associazione svolge 
da anni sul territorio e nelle scuole sul fron-
te della Prevenzione. La Prevenzione salva 
vite ed è fondamentale per vincere anche la 
sfida della sostenibilità del nostro Servizio 
sanitario nazionale».  
«Grazie all’impegno straordinario dei no-
stri Volontari e delle 36 Delegazioni Lilt at-
tive sul territorio», ha sottolineato Simo-
netta Pepe, presidente LILT Lecce, «come 
sempre presentiamo un fitto programma di 
iniziative per sensibilizzare le donne sul-
l’importanza della prevenzione. Fondamen-
tale è la collaborazione con i Comuni. Que-
st’anno la campagna nazionale Ottobre 

rosa della Lilt è organizzata in collabora-
zione con l’Anci e non a caso. Abbiamo un 
obiettivo da raggiungere insieme alle Isti-
tuzioni, i Comuni possono e devono essere 
in prima linea per aiutarci ad incrementare 
la sensibilizzazione sul tema, attuando po-
litiche fondamentali per la prevenzione e 
promuovendo con noi corretti stili di vita e 
alimentazione sana e sicura, a partire dalla 
scuola». 
“Pensiamoci Prima! La sfida è non amma-
larsi: abbiamo fortemente voluto questo 
slogan per le nostre iniziative», ha spiega-
to Giuseppe Serravezza, oncologo e di-
rettore del Centro Ilma-Lilt Lecce, «per-
ché anche in occasione dell’Ottobre rosa 
deve passare un messaggio importante: be-
nissimo incrementare i controlli senologici 
per la diagnosi precoce, ma per abbattere 
l’incidenza, cioè il numero di nuovi malati, 
dobbiamo agire ancora prima, sulle cause 
di malattia, che oggi hanno nome e cogno-
me. Fumo, alcol, sedentarietà, contaminan-
ti chimici negli alimenti e nei prodotti di uso 
quotidiano, inquinamento e così via. Ogni 
anno si ammalano di cancro al seno più di 
700 donne nella nostra provincia, con un 
trend di mortalità in lieve diminuzione negli 
ultimi anni, sicuramente grazie agli scree-
ning per la diagnosi precoce e ai progressi 
delle cure: nel 2022 l’Istat ha registrato 153 
decessi per questa neoplasia in provincia di 
Lecce, 162 nel 2021, 160 nel 2020, 183 nel 
2019. Lo diciamo da tempo, serve un cam-
bio di paradigma nella lotta ai tumori: in-
vestire più risorse nella Prevenzione Prima-
ria è necessario per evitare che le future ge-
nerazioni debbano affrontare una vita da 
malati». 
 

In chiusura sono intervenuti Domenico 
Di Tolla, presidente dell’Ordine provin-
ciale dei farmacisti, Giuseppe Colafati, 
presidente Federfarma Lecce e Antonio 
Marchetti, presidente Sunifar Lecce e vi-
cepresidente Federfarma Puglia: «Anche 
quest’anno siamo orgogliosamente al fianco 
della Lilt di Lecce», hanno sottolineato, 
«per promuovere la prevenzione del tumore 
al seno. Ogni anno più di 170 farmacie ade-
riscono all’iniziativa “Farmacie in rosa”, 
divenendo presidio di informazione per la 
cittadinanza. Lavoriamo insieme perché la 
Prevenzione diventi nell’immaginario del cit-
tadino un fatto normale. Il 12 ottobre invi-
tiamo tutti a Leuca per la camminata in rosa 
che vedrà in prima linea anche noi farmaci-
sti. Tutti dobbiamo scendere in campo per 
rilanciare l’importanza della Prevenzione”.  

 L’OTTOBRE ROSA 
 

Visite senologiche 
gratuite: anche quest’anno 
saranno a disposizione delle 
donne gli Ambulatori di 

Prevenzione Lilt Lecce per consulenze 
oncologiche e visite senologiche 
gratuite, grazie all’impegno volontario 
di numerosi medici senologi ed oncologi 
del nostro territorio. Per prenotare basta 
contattare la sede Lilt più vicina 
(l’elenco completo  su 
legatumorilecce.org. - 0833 512777). 
Farmacie in rosa: per rendere più 
efficace e capillare la campagna per la 
prevenzione del tumore al seno, Lilt 
Lecce coinvolge da cinque anni le 
farmacie del territorio. Grazie 
all’accordo con l’Ordine provinciale dei 
farmacisti e Federfarma-Sunifar Lecce, 
anche in farmacia sarà possibile 
prenotare una visita senologica gratuita 
presso gli Ambulatori Lilt della 
provincia e ritirare materiale 
informativo, rivista Lilt Lecce e opuscoli 
sul corretto autoesame del seno.  
Con le sue 36 Delegazioni e i Gruppi 
attivi, Lilt Lecce è impegnata 
nell’organizzazione di numerose 
iniziative di sensibilizzazione (convegni, 
manifestazioni, passeggiate in rosa, ecc.) 
sulla prevenzione del tumore al seno, 
sempre in collaborazione con i Comuni, 
ai quali è richiesto di illuminare di rosa 
monumenti e piazze.  
 
Dopo le iniziative della prima metà di 
ottobre (le più importanti il convegno a 
Lecce “Scuola: l’Ora della Prevenzione 
primaria dell’11 ottobre e De Finibus 
Terrae in rosa a Santa Maria di Leuca 
del 12 ottobre), convegni e altre 
iniziative di sensibilizzazione sono in 
programma anche a: Santa Cesarea 
Terme (18 ottobre), Leverano (18 e 19 
ottobre), Ruffano (19 ottobre), 
Galatone (19 ottobre), Collepasso (21 
ottobre), (22 ottobre), Monteroni (23 
ottobre), Trepuzzi (23 ottobre), 
Scorrano (il 20 e il 24 ottobre), 
Galatina (25 ottobre), Acaya (26 
ottobre) in collaborazione con 
Lizzanello e Vernole/Strudà.  
Il calendario è in continuo 
aggiornamento e consultabile sulla 
pagina Facebook Lilt Lecce e sul sito 
legatumorilecce.org. 

PENSIAMOCI PRIMA!
La sfida è non ammalarsi. Lilt Lecce in campo per l’Ottobre Rosa. La presidente Simonetta 
Pepe: «I Comuni siano in prima linea per aiutarci a incrementare sensibilizzazione e prevenzione»

http://legatumorilecce.org/
http://legatumorilecce.org/


Melendugno e le 
sue marine con il 
borgo autentico di 
Borgagne scalano la 

classifica regionale delle presen-
ze e degli arrivi e si posizionano 
al terzo posto, conquistando un 
bell’11 per cento in più di arrivi e 
presenze nei primi otto mesi di 
quest’anno, confrontati con lo 
stesso periodo del 2024. 
I dati ufficiali sono stati forniti da 
Pugliapromozione, l’agenzia di 
sviluppo e promozione della Re-
gione Puglia, durante l’ultima 
importante fiera del turismo a Ri-
mini, il TTG. 
Superata solo da Alberobello, 
che, con i suoi  +23,3 per cento di 
presenze e +26% di arrivi,  è al 
vertice della classifica, seguita da 
Bari (+22,2 per cento di arrivi e + 
20,4 per cento di presenze), Me-
lendugno se la gioca con Matti-
nata, località marina in provincia 
di Foggia, che ha registrato un + 
20,8 per cento di presenze, ma 
scivola sugli arrivi (+ 4 per cento).  
Melendugno invece con i suoi + 
11,7 di presenze e + 11, 3 per cen-
to di arrivi conquista a pieno ti-
tolo il terzo posto, superando an-
che Gallipoli (+ 11,6 di presenze 

e + 10,2 di arrivi) e Lecce, il capo-
luogo (+11,7 di presenze e 3,2 di 
arrivi).  
Soddisfatto il sindaco di Melen-
dugno, Maurizio Cisternino: «È 
veramente un’ottima performance 
per le nostre splendide località ma-
rine: Torre Specchia, San Foca, 
Roca, Torre dell’Orso e Torre 
Sant’Andrea e le nostre Melendu-
gno e Borgagne, dove le strutture 
ricettive sono in grado di soddisfa-
re tutte le esigenze: dai Camping ai 
villaggi,  dalle masseria di charme 
ai B&B, agli appartamenti sino 
agli alberghi vista mare. Questi ri-
sultati non sono calati dall’alto. 
Ma sono il frutto di un’attenta po-
litica di promozione del territorio 

attuata dall’Amministrazione co-
munale che mi onoro di presiedere. 
Sia con il materiale cartaceo che 
producendo un video emozionale 
realizzato dal regista Giuseppe 
Pezzulla, divenuto virale sui social, 
abbiamo promosso la bellezza del 
nostro territorio alla Bit di Milano, 
ma anche alla più importante fiera 
internazionale del turismo al mon-
do, la ITB Berlin e il Salon Mondial 
du Tourisme a Parigi attraverso 
conferenze stampa organizzate 
dalla rivista Spiagge presso sedi 
diplomatiche, dove abbiamo incon-
trato giornalisti tedeschi, francesi 
e internazionali.  Inoltre, il nostro 
BluFestival, il ricco calendario di 
eventi estivi che parte da giugno 

per finire a settembre inoltrato, ha 
decisamente promosso il turismo 
degli eventi, accendendo i riflettori 
su tutto il nostro territorio e richia-
mando turisti da ogni parte d’Ita-
lia e del mondo». 
Del resto, tutto il territorio è ric-
co di veri e propri gioielli del tu-
rismo: Roca con la sua Grotta 
della Poesia, definita dal National 
Geographic la piscina naturale 
più bella al mondo attrae tantis-
simi viaggiatori ed è una meta 
fissa per chi è in vacanza nel Sa-
lento come lo sono la spiaggia di 
Torre dell’Orso, i faraglioni di 
Torre Sant’Andrea e le splendide 
spiagge di San Foca con il suo 
porto, che richiama mega yacht e 
appassionati di vela. 
Commenta l’assessore al turismo, 
Francesco Stella: «Ci eravamo 
accorti di questo trend positivo an-
che solo analizzando i dati di giu-
gno relativi al versamento della 
tassa di soggiorno da parte delle 
nostre strutture ricettive, che dava-
no un + 11 per cento di arrivi. I dati 
di Pugliapromozione che analizza-
no il periodo che va da gennaio ad 
agosto 2025, confrontato con lo 
stesso periodo del 2024 sono 
un’importante conferma». 

COME CAMBIA IL TURISMO 
 

«Abbiamo notato una 
netta presenza di 
turisti stranieri che ci 
stanno aiutando a 

destagionalizzare», prosegue 
l’assessore Francesco Stella, «i 
nostri infopoint di San Foca, Torre 
dell’Orso e Torre Sant’Andrea 
hanno accolto viaggiatori 
provenienti da ogni parte del 
mondo. Al primo posto i francesi, 
seguiti dai polacchi. Poi ancora 
abbiamo registrato anche la 
presenza di molti viaggiatori 
dell’America Latina, Giapponesi 
in agosto e Americani in 
settembre. Le marine poi sono 
state scelte, già da diversi anni, 
come il sentiero privilegiato del 
Cammino del Salento. Per questo, 
soprattutto in primavera e in 
autunno, possiamo incontrare 
camminatori italiani e stranieri. 
La nostra strategia è di investire 
sul turismo lento e accessibile, per 
attuare concretamente la 
destagionalizzazione e attrarre 
viaggiatori colti e curiosi in grado 
di andare oltre la risorsa legata 
più strettamente al turismo 
balneare».
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Inaugurata, presso la sede di 
Confindustria Lecce, la nuova 
Delegazione di Federmanager 
Lecce: sono intervenuti per 

l’occasione insieme al presidente di Con-
findustria Lecce Valentino Nicolì, il pre-
sidente nazionale di Federmanager Val-
ter Quercioli, il presidente di Federma-
nager Puglia Vincenzo Marucci e il refe-
rente territoriale Achille Carcagnì, ac-
compagnati da rappresentanza territoria-
le. 
Un momento di grande significato che se-
gna l’avvio di una collaborazione strate-
gica tra due realtà che condividono una 
visione comune: valorizzare il capitale 
umano e manageriale del territorio per 
sostenere lo sviluppo delle imprese sa-
lentine. 
L’iniziativa, voluta e condivisa da Confin-
dustria Lecce, conferma l’impegno del-
l’Associazione nel promuovere sinergie 
tra il mondo imprenditoriale e quello ma-
nageriale, con l’obiettivo di stimolare in-
novazione, competitività e coesione. 
«La nascita della Delegazione di Lecce», di-
chiara il presidente Vincenzo Marucci,  
«è il segnale concreto della nostra volontà 
di essere sempre più vicini ai manager e alle 
imprese del territorio. Il Salento è un’area 
ricca di potenzialità: vogliamo supportarne 
lo sviluppo con competenze, formazione e 
una rete capace di creare valore e opportu-
nità». 
Un impegno condiviso anche a livello na-
zionale. 

«La missione di Federmanager», sottolinea 
il presidente nazionale Valter Quercioli, 
«è quella di promuovere una leadership 
moderna, orientata all’innovazione e alla 
sostenibilità. Con questa nuova Delegazio-
ne rafforziamo la presenza sul territorio, 
creando un punto di riferimento stabile per 
manager e imprenditori, in grado di accom-
pagnare la crescita e la competitività delle 
imprese italiane». 
«Abbiamo fortemente voluto e sostenuto 
l’istituzione della Delegazione di Federma-
nager Lecce nella nostra associazione», af-
ferma il presidente di Confindustria Lecce 
Valentino Nicolì, «nella consapevolezza 
che oggi più che mai sia necessario mettere 
in atto strategie efficaci per sostenere la 
crescita economica e sociale delle imprese. 
La collaborazione tra il mondo imprendito-
riale e quello manageriale costituisce un 
valore imprescindibile per avviare e conso-
lidare percorsi di sviluppo, rafforzando le 

esperienze di imprenditorialità che il nostro 
territorio è in grado di esprimere. Solo at-
traverso il dialogo e la condivisione di com-
petenze sarà possibile rendere più compe-
titivo il tessuto produttivo della provincia di 
Lecce e creare nuove opportunità di crescita 
per le imprese e per le giovani generazioni». 
«L’apertura della Delegazione di Lecce rap-
presenta un passo significativo nel processo 
di radicamento territoriale di Federmana-
ger» – aggiunge il referente della Delega-
zione Achille Carcagnì, «vogliamo creare 
un punto di contatto stabile tra il mondo 
manageriale e quello imprenditoriale, pro-
muovendo la crescita delle competenze e 
una cultura della leadership orientata al 
futuro. Ringrazio il presidente di Confindu-
stria Lecce Valentino Nicolì e il direttore 
Antonio Martella per la sensibilità e la di-
sponibilità dimostrate nell’accogliere con 
entusiasmo e senza esitazioni la nostra ri-
chiesta di mettere a disposizione dei mana-
ger leccesi un ufficio dedicato a Federmana-
ger, proprio all’interno della casa degli im-
prenditori. Un segnale concreto di dialogo, 
apertura e visione condivisa, che conferma 
quanto la collaborazione tra manager e im-
prenditori possa diventare la chiave per far 
crescere insieme il territorio, le imprese e le 
persone». 
Con Federmanager, Lecce si candida a di-
ventare un laboratorio di buone pratiche 
manageriali, capace di attrarre talenti, 
consolidare reti e rafforzare la competiti-
vità delle imprese nel segno della colla-
borazione e dell’innovazione.

UN PRESIDIO DI COMPETENZE E CRESCITA
Federmanager. Confindustria Lecce ospita la nuova Delegazione chiamata a valorizzare  
capitale umano e manageriale del territorio per sostenere lo sviluppo delle imprese salentine 

Turismo: Salento ok, Melendugno sugli scudi



Il Presidente della Fondazione per la Soste-
nibilità Digitale Stefano Epifani sarà a Ca-
sarano per presentare il suo ultimo libro 
“Il Teatro delle Macchine Pensanti. 10 falsi 

miti sull’intelligenza artificiale e come superarli” (Di-
gital Transformation Institute). 
L’incontro, in programma sabato 25 ottobre, alle ore 
18,30, presso l’ex Mercato Coperto, da poco riqualifi-
cato in spazio culturale, si svolgerà nell’ambito della 
mostra “La memoria del tempo tra artificio e natu-
ra”, che ospiterà opere e installazioni dell’artista Fer-
nando Martinelli.  Dopo i saluti di Ottavio De Nuzzo 
(sindaco di Casarano) ed Emanuele Legittimo (asses-
sore alla Cultura), Epifani discuterà i temi affrontati 
nel libro insieme a Fabio Ciracì (presidente del Con-
siglio Didattico in Filosofia e Scienze Filosofiche del-
l’Università del Salento), in un dialogo moderato da 
Mario Carparelli (Università del Salento). 
 

IL LIBRO 
 

Dietro la promessa di macchine sempre più 
intelligenti si cela un intreccio di narrazioni, 
paure, aspettative e proiezioni. Spesso affa-
scinante, talvolta inquietante, l’IA viene pre-

sentata come oracolo infallibile o come minaccia immi-
nente. Ma ciò che vediamo sul palco è davvero ciò che è? 
O siamo noi a scrivere inconsapevolmente la sceneggia-
tura? Con uno stile chiaro, accessibile e mai banale, Epi-
fani accompagna il lettore attraverso dieci capitoli, cia-
scuno dedicato a un falso mito sull’intelligenza artificiale. 
Ogni capitolo si apre con una breve storia: uno scenario 
quotidiano, familiare, che serve da spunto per un’analisi 
più ampia, capace di connettere informatica, filosofia, so-
ciologia, psicologia, economia e scienze cognitive. Non si 
tratta di un manuale tecnico, ma di uno strumento critico 
per orientarsi nel dibattito contemporaneo, adatto sia a 

chi lavora con la tecnologia, sia a chi ne subisce gli effetti 
e desidera comprenderli. Tra rigore e leggerezza, il libro 
decostruisce semplificazioni, suggerisce nuove prospetti-
ve, stimola domande. Senza offrire facili risposte, invita a 
riflettere sul modo in cui raccontiamo l’IA – e su quanto 
quelle narrazioni influenzino le nostre scelte, le nostre 
paure, il nostro futuro. 
 

L’AUTORE 
 

Stefano Epifani è uno dei principali esperti 
italiani di trasformazione digitale. Fonda-
tore e presidente del Digital Transforma-
tion Institute – Fondazione di ricerca per la 

sostenibilità digitale, ne dirige le attività con un ap-
proccio che coniuga rigore scientifico e impegno civile. 
Docente universitario, giornalista e keynote speaker, 
negli ultimi anni ha insegnato Internet Studies alla Sa-
pienza di Roma e Sostenibilità Digitale all’Università 
di Pavia. Attualmente insegna Intelligenza Artificiale 
per la Corporate Communication.  Come editorialista, 
collabora con le principali testate giornalistiche italia-
ne, tra le quali Il Sole 24 Ore, Repubblica, Wired. 
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IL TEATRO DELLE MACCHINE PENSANTI
Miti da sfatare. La memoria del tempo tra artificio e natura: sabato 25 ottobre Stefano Epifani 
presenterà a Casarano il nuovo libro sui “10 falsi miti sull’intelligenza artificiale e come superarli”

Un incontro, condotto dal dottor Alessandro Martella 
(dermatologo) e dalla dottoressa Elena Toscano (psi-
chiatra) per esplorare il legame tra pelle, mente ed 
emozioni, con particolare attenzione al fenomeno del-

l’autolesionismo in adolescenza. 
Un evento di grande attualità e rilevanza sociale quello che si 
terrà sabato 25 ottobre, dalle 9,30, a Tiggiano, presso Dermatolo-
gia Myskin (via San Marco 21), dal titolo: “Segni sulla pelle, voci 
dell’anima: capire e accompagnare gli adolescenti”. 
Si tratta di un momento di formazione e sensibilizzazione rivolto 
a medici, insegnanti, genitori e cittadini, per promuovere la com-
prensione dei segnali di disagio e favorire un approccio interdisci-
plinare alla prevenzione. Un ponte tra scienza medica e compren-
sione umana.  Con un linguaggio accessibile, ma scientificamente 
rigoroso, saranno affrontati i segnali cutanei dell’autolesionismo e i 
significati psicologici che li accompagnano. Per imparare a ricono-
scere, comprendere e sostenere chi si trova in difficoltà. 
Altri obiettivi dell’evento quelli di fornire strumenti pratici di osser-
vazione e di primo intervento, per genitori, educatori e operatori sa-
nitari; contribuire alla prevenzione di forme più gravi di disagio, in-
cluso il rischio di suicidio, attraverso un approccio integrato. 

Tiggiano: Segni sulla 
pelle, voce dell’anima

Calcio: Casarano sorpresa? Non proprio…
Gruppo consolidato. Calcio piacevole e produttivo: primo attacco con 19 reti,  
imbattibilità di sette giornate (5 clean sheet) e una media di due punti a partita

di Giuseppe Lagna 
 

Archiviati la vittoria per tre a 
zero contro il sempre 
temibile Cerignola, 
l’entusiasmo del Capozza 

gremito e i complimenti a calciatori e 
mister in conferenza post-gara, siamo 
alle riflessioni e alle considerazioni di 
carattere generale sui risultati finora 
ottenuti dal Casarano in un girone ostico 
come il raggruppamento meridionale 
della serie C. 
 
La società del presidente Antonio 
Filograna Sergio ha rivisto finalmente 
la Terza Serie (oggi Lega Pro) a distanza 
di ben ventisette anni (1997-1998), 
affrontando, quindi, da matricola il 
presente torneo, imbottito di squadre 
che hanno militato nella loro storia 
persino in serie A (vedi Salernitana, 
Benevento, Crotone, Catania, Foggia). 
Ebbene, le Serpi, alla vigilia della fatidica 
decima giornata, sono lì in classifica 
proprio in loro compagnia, come recita il 
vertice della graduatoria: Salernitana 
22, Benevento 19, Catania e Casarano 
18, Crotone 17. 

Allora, accade che cominciano i più 
accorti addetti all’informazione sportiva 
a tralasciare ormai termini quali 
“sorpresa”, “favola” e altri simili, 
passando a parlare di realtà fattuale, con 
relativo positivo esame della formazione 
messa su in estate dalla diade Fulvio 
Navone e Antonio Obbiettivo (con il 
continuo scambio di informazioni e 
opinioni con Di Bari) i quali bene hanno 

fatto a confermare undici protagonisti 
della promozione tra i professionisti, 
arricchiti da acquisti oculati e ponderati 
di categoria superiore. 
Ciò fa ritenere sia stato più rapido il 
consolidamento del cosiddetto gruppo-
squadra, che, dopo l’incidente di 
percorso contro l’Atalanta Under 23 
nella seconda giornata, ha preso a 
sciorinare un calcio piacevole e, nello 

stesso tempo, produttivo: primo attacco 
con 19 reti, imbattibilità di sette 
giornate (cinque con rete inviolata) e 
una media di due punti a partita. 
Se poi si considera che i Rossoazzurri 
hanno già affrontato le prime della 
classe, sconfiggendo il Benevento e 
pareggiando contro Salernitana e 
Trapani (con tante recriminazioni), 
risulta ancora più ammirevole il 
cammino finora effettuato dalla pseudo-
matricola. 
Tutto questo ha prodotto in città e 
nell’hinterland notevole interesse nei 
tifosi e in generale nei calciofili, che ora 
si mostrano interessati anche al 
Casarano e non più confinati solo alle 
vicende di maggiore livello del Lecce. 
Non a caso, fa notare qualcuno più 
attento, la società del presidente 
Filograna è fra le prime cento in Italia e 
unica in serie C nelle province di Lecce, 
Brindisi e Taranto, per non parlare delle 
attenzioni che riceve il suo trainer Vito Di 
Bari nell’ambito degli addetti ai lavori. 
Si avverte, infine, che la decima giornata 
sarà disputata nell’anticipo di sabato 18 
ottobre, alle 14,30, allo stadio Capozza 
contro il Foggia di Delio Rossi.

La formazione iniziale del Casarano contro il Cerignola: Celiento, Gyamfi,  
Malcore, Millico, D’Alena, Chiricò, Cajazzo, Gega, Logoluso, Lulic, Chiorra



 
di Ercole Morciano 

 
Cristina Funes-
Noppen è 
ambasciatore 
onorario del Belgio 

(lei stessa preferisce 
l’appellativo di ambasciatore a 
quello di ambasciatrice 
essendo quest’ultimo usato per 
indicare la moglie 
dell’ambasciatore, NdR). 
e da un po’ di tempo vive buona 
parte dell’anno in Salento, a 
Tricase, dove ha comprato 
un’antica dimora, quasi 
attaccata alla chiesa matrice, 
adattandola ai suoi bisogni, 
Figlia di ambasciatore ha 
seguito le orme paterne e dopo 
gli studi accademici a carattere 
diplomatico ha percorso la sua 
carriera come ambasciatore del 
Belgio in numerosi Paesi nei 
vari continenti tra cui Zambia, 
Kenya, India, Tailandia, 
Marocco, Austria e Argentina, 
senza dimenticare che in tutte 
le sue destinazioni, come 
ambasciatore residente, 
copriva anche larghe 
giurisdizioni riguardanti altri 
vari Paesi. È stata anche 
coordinatore di tre direzioni al 
ministero degli affari esteri: 
Diritti dell’Uomo, Nazioni 
Unite e Disarmo. Ha ricoperto 
inoltre le funzioni di 
rappresentante permanente 
presso l’O.N.U e di 
commissario speciale per la 
cooperazione e lo sviluppo.  
Dopo aver seguito le orme 
paterne in ambito 
professionale, l’ambasciatore 
segue ancora oggi le 
inclinazioni della madre, 
Maria Noppen De Matteis, 
pittrice e “star mondiale del 
surrealismo anche se poco 
conosciuta in Puglia” 
(bari.repubblica.it > cronaca 
2022/12/19 news). Nata nel 
1921 nel castello baronale dei 
Sauli di Tiggiano, cui 
apparteneva la madre, dove le è 
stato allestito un museo 
permanente delle sue opere, 
Maria Noppen De Matteis, 
verso la fine degli anni ’50 e i 
primi ’60, d’estate villeggiava 
col marito e la figlia Cristina a 
Tricase-Porto, nella casa di 

Angelico Ferrarese, posta in 
una splendida posizione 
panoramica e vicina al villino 
di Gaetano Sauli, suo parente. 
La giovanissima Cristina (Cri-
Cri per le amiche e gli amici) 
era bionda, solare, molto bella, 
vivace, dal sorriso incantevole 
che “faceva girare la testa” ai 
giovanissimi rampolli delle 
famiglie-bene di Tricase-Porto 
in quel periodo caratterizzato 
dalla spensieratezza e dalla 
gioia di vivere. 
La vena artistica di Cristina 
Funes-Noppen ne fa un 
personaggio veramente 
eclettico e sorprendente 
perché, oltre a dipingere, ella 
scrive con successo, in 
francese, romanzi e saggi 
storico-letterari dai quali 
traspare la sua speciale cultura 
maturata a diretto contatto con 
i popoli delle nazioni dove ha 
esercitato il ruolo diplomatico. 
Gli ultimi suoi due romanzi, 
editi nel 2023 e nel 2025, si 
intitolano “Ils étaient six” e 
l’altro “Équivoques”. Il primo, 
narra la vicenda dei criminali 
nazisti che alla fine della II 
guerra mondiale si nascosero 
in Argentina. La trama si svolge 
a sud delle Ande, in piena 
cultura “quechua” e consente al 
lettore, in filigrana, di seguire 
l’evoluzione politica 
dell’Argentina negli anni 1945-
1983. L’ultimo, contiene 
quattro romanzi gialli che 
danno informazioni su diversi 
Paesi, Kenia, India, Thailandia 
e un dialogo spiritoso sulla 
morte. 
 

L’INTERVISTA  
 
Perché il Salento e 
Tricase?  
 

«Il Salento è la terra di mia 
nonna, è la terra dove venivo 
d’estate per le vacanze, dove 
avevo dei carissimi amici che 
sfortunatamente non ci sono più 
- ma ci sono i miei cugini, è la 
terra dei miei antenati alla quale 
mi sento di appartenere 
malgrado le mie molte 
peregrinazioni nel mondo, è 
infine la terra dove mi sento a 
casa. Nonostante la mia 
nazionalità belga sono rimasta 
profondamente salentina». 
 

È soddisfatta della sua 
scelta? Ombre e luci? 
 

«Se consideriamo il tipo di vita 
che si ha qui rispetto a quello di 
altri Paesi, occorre riconoscere 
che qui la qualità della vita è più 
umana. E poi, il patrimonio 
naturalistico, architettonico, 
storico, e culturale, nell’insieme, 
è di alta qualità e ampiamente 
godibile». 

«HO CONOSCIUTO PUTIN» 
 

Tra i diversi Capi 
di Stato o di 
governo da lei 
conosciuti, come 

racconta nel suo libro 
Chroniques impertinentes… 
ancora in carica tra gli altri 
vi è Vladimir Putin.  
 
«Ho conosciuto Vladimir Putin 
nel 2001 quando è venuto in 
visita ufficiale in Belgio. Io ero 
all’epoca commissario speciale e 
pertanto fui invitata alla cena di 
gala. Non ci siamo parlati molto, 
però mi diede l’impressione che 
ci teneva ad avere buoni rapporti 
con l’Europa. Non mi sembrò 
nemmeno che terrorizzasse i suoi 
collaboratori.  
Di fianco a me era seduto il suo 
consigliere per le questioni 
nucleari che aveva abusato della 
“divina bottiglia”, come dicono i 
francesi, e pertanto cantava in 
francese durante tutta la cena 
suscitando l’ilarità dei 
commensali, compreso Putin.  
Cantando a squarciagola, non 
dava certo l’impressione di 
temere il suo presidente, il che 
non succede normalmente nelle 
cene ufficiali di gala e tanto 
meno di fronte a quello che è 
supposto essere un dittatore 
sanguinario.  
Nella mia carriera ho incontrato 
vari dittatori e posso assicurare 
che davanti a loro nessuno dei 
collaboratori al seguito si 
sarebbe permesso di cantare».  

GLI OSTAGGI 
 
Due aneddoti, uno 
triste e l’altro 
lieto, nei suoi 
ricordi di 

ambasciatore. 
 
«Il primo, andato a buon fine, 
riguarda due ostaggi di Medici 
senza Frontiere presi 
dall’armata di liberazione del 
Sud Sudan e liberati dopo una 
trattativa durata 20 giorni in cui 
i guerriglieri vollero trattare solo 
con me, al telefono, di notte. Non 
ci chiesero nessun riscatto come 
invece per ripicca accadde dieci 
giorni dopo, con un altro 
ostaggio francese, la cui 
trattativa durò tre mesi e si 
chiuse con l’esborso di 
un’ingente somma di denaro. 
Questo mi fu precisato, ridendo, 
dal mio collega francese che 
pretese che era tutta colpa mia 
se la SPLA si era rifatta sul suo 
governo! L’aneddoto triste 
riguarda invece due belgi, un 
ragazzo che lavorava per le 
Nazioni Unite e sua moglie. 
Erano spariti da 5 anni e i due 
miei predecessori non erano 
riusciti ad avere notizie certe.  
I genitori speravano e le autorità 
pretendevano che fossero ancora 
vivi. È una storia romanzesca che 
si svolse in Thailandia e in 
Cambogia. Da quello che 
finalmente sono riuscita a 
scoprire seppi che erano stati 
uccisi dai Khmer Rossi, forse con 
la complicità dell’esercito 
thailandese e eventualmente con 
risvolti riguardanti il traffico di 
opere d’arte. Testardamente 
impegnata, dopo molte peripezie, 
e dopo aver insistentemente 
discusso con i due re, Shianouk e 
Bhumipol, fui messa in contatto 
con il capo dell’esercito 
thailandese e con i Khmer Rossi 
che mi consegnarono le spoglie 
che io affidai alle famiglie, le 
quali ebbero almeno la 
consolazione di sapere cos’era 
successo ai loro figli e di potere 
seppellirne i corpi». 

IL DALAI LAMA 
 
La persona che 
più ha lasciato 
traccia nel suo 
animo durante la 

lunga carriera diplomatica?  
 
«È stato di certo il Dalai Lama: 
una persona assolutamente fuori 
dal comune che emette 
un’energia positiva straordinaria 
e trasmette alle persone che 
incontra una carica di felicità. E 
ho il privilegio di avere ancora 
dei contatti sporadici con questo 
sant’ uomo, grazie al quale la 
cultura tibetana continua a 
sopravvivere malgrado 
l’occupazione della Cina che fa 
di tutto per eradicarla. Perciò il 
Dalai Lama ha deciso che dopo 
la sua morte non si reincarnerà 
nel Tibet per evitare che i Cinesi 
arrestino la sua reincarnazione 
(che potrebbe essere anche una 
bambina) e la sostituiscano con 
una di loro scelta come fecero 
con il Panchen Lama (figura 
importante nel buddhismo 
tibetano).  Il Panchen Lama che 
si era reincarnato nel Tibet fu 
arrestato quando aveva solo 6 
anni nel 1995, rimpiazzato con 
un ragazzino che conveniva alle 
autorità cinesi e nessuno sa, da 
allora, dove si trovi il vero 
Panchen Lama».  

CHRONIQUES IMPERTINENTES 
 

“…Un libro che si 
caratterizza per una 
libertà di spirito, un 
tono a volte 

mordace, esotico e cosmopolita. 
Un libro istruttivo, politicamente 
scorretto…ma così giusto! Un 
libro prezioso che deve essere 
letto da coloro che s’interessano 
alla diplomazia e agli affari di 
questo mondo”.
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AMBASCIATORE CON TRICASE NEL CUORE
Cristina Funes-Noppen. Intervista con l’ambasciatore Onorario del Belgio, pittrice  
e scrittrice: «Il Salento è la terra dei miei antenati alla quale mi sento di appartenere» 

1978: Cristina Funes-Noppen con 
la Presidente dell’India Indira Gandhi 

Qui la vita è  
di alta qualità  
e ampiamente  

godibile
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Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 9 ottobre

18/31 ottobre 2025 ilgallo.itTEMPO LIBERO 23
Azione, Avventura, Fantascienza - USA - 119’

TRON - ARES

Film attuale che riflette sull'intelligenza 
artificiale. Il terzo della serie fantascientifica 
che ha rappresentato uno dei primi esempi  
di contaminazione tra videogiochi e cinema. 
Un programma digitale altamente 
sofisticato, Ares, viene inviato nel mondo 
reale per una pericolosa missione, segnando 
il primo incontro dell'umanità con esseri 
dotati di intelligenza artificiale. Man mano 
che Ares scopre l'ambiente che lo circonda  
e ha il suo primo contatto con l'umanità,  
la sua consapevolezza e la sua coscienza 
iniziano ad evolversi...

1
in Italia

OLLY & JVLY 
Questa domenica

2
ANNALISA feat 
MARCO MENGONI 
Piazza San Marco

3
BRESH 
Dai che fai

1
nel Mondo

LEWIS CAPALDI 
Something in the 
heavens

2
TAYLOR SWIFT 
The fate of Ofelia

3
OLIVIA DEAN 
Man I need

TOP MUSIC   
HIT SINGLES

Telefona martedì 21 ottobre dalle 9,30

Martedì 21 ottobre, telefona allo 0833 545 777. Tra i primi 
30 che prenderanno la linea verrà sorteggiata una  CENA PER 
DUE presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA (CAROLI HOTELS). In palio 
anche: UN BUONO SCONTO DI 10 EURO SU SPESA MINIMA DI 15 OF-
FERTO DA CORTE GRANDE FARMACIA LETTERARIA DI MARTANO; un 
VASSOIO DI MIGNON da MILLEVOGLIE di SPECCHIA; una PUCCIA PIC-
COLA offerta da VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; COLAZIONE PER DUE 
offerta da AMERICAN BAR, stazione centrale di  UGGIANO LA 
CHIESA; 3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra Tricase e frazioni 
(SPESAMITU); BIGLIETTI GRATUITI per partita di PADEL (singolo gio-
catore) da TIE BREAK SPORT CLUB a DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 
10 EURO (spesa min. 30) per un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; 
CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR CASTELLO di CORIGLIANO D’OTRAN-
TO; COLAZIONE X 2 da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO 
al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); LAVAGGIO di PIU-
MONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) dalla 
LAVANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 50 EURO 
sull’acquisto di occhiali da sole o da vista da OTTICA MORCIA-
NO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

TROVA I GALLETTI

PRIMA  
VISIONE  
novità  

al cinema

distribuzione gratuita porta 
a porta in tutta 

la provincia di LECCE 

La collaborazione sotto qualsiasi forma è  
Gratuita. La Direzione si riserva di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo e  
qualsiasi inserzione. Foto e manoscritti, 

anche se non pubblicati, non si restituiscono  
RIPRODUZIONE VIETATA 

MARKETING  
E PUBBLICITÀ

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 
3 CONCORSI CONSECUTIVI. NON SI ACCETTANO  

NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

L’OROSCOPO dal 18 
al 31/10

Ariete

Il solito slancio vi spinge 
avanti, ma ora il vero 
coraggio sta nel fermarvi  
un attimo e ascoltare cosa 
provate davvero. Venere è  
nel segno opposto e vi sfida  
sul fronte relazionale

Cancro

I riflettori si accendono su 
di voi. Con Mercurio e 
Marte in aspetto favorevole, 
avrete forza mentale, 
chiarezza e soprattutto 
determinazione a inseguire 
ciò che davvero desiderate

Bilancia

Con Venere nel segno, 
brillate di luce propria, 
carisma, sicurezza e 
bellezza. Tutto sembra 
fluire al posto giusto, avrete 
la spinta interiore che per 
crederci fino in fondo 

Capricorno

I transiti in Scorpione sono 
una benedizione. Vi 
attivano, vi svegliano e 
tirano fuori quella mente 
strategica e determinata 
che sa esattamente dove  
e come vuole arrivare 

Toro

Venere amplifica il bisogno 
d’amore, cura e bellezza, 
sia verso voi stessi che 
verso chi vi sta accanto. 
Con Marte opposto al 
segno, l’energia va su e giù 
come una montagna russa

Leone

Nei rapporti, c’è uno 
scambio profondo fatto di 
affetto e comprensione che 
vi ricarica. Mercurio, però 
sta per cambiare segno,  
la mente si alleggerirà e 
tornerete a brillare

Scorpione

Avrete l’energia e la testa 
giusta per concludere ciò 
che è rimasto in sospeso. 
Mantenete lucidità,  
studiate ogni strategia  
e puntate sulla 
concentrazione

Acquario

È tempo di decidere cosa 
tenere e cosa tagliare, 
anche se può sembrare 
scomodo. Non tutto ciò 
che si interrompe è un 
fallimento. Per fortuna, 
Venere è dalla vostra parte

Gemelli

Venere in trigono porta 
leggerezza, carisma e voglia 
di connettervi, rendendo 
ogni incontro un’occasione 
per brillare. Potrete 
coltivare contatti autentici 
e stimolanti

Vergine

Avete trovato un buon 
equilibrio tra dovere e 
piacere, e riuscite a gestire 
con ordine e lucidità sia il 
lavoro che la vita sociale. 
Siate concreti, decisi, e 
chiari nelle intenzioni

Sagittario

Venere è dalla vostra parte, 
le relazioni sono un punto 
di appoggio solido.  
Gli altri sono più disponibili 
del solito ad aiutarvi, ma 
non caricare tutto sulle 
spalle altrui...

Pesci

Questo è il momento di 
agire, creare e sistemare 
senza farvi trascinare dai 
soliti pensieri intrusivi che a 
volte vi rallentano. Lasciate 
che sia la vostra energia a 
guidarvi, non i dubbi
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